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Contro .offensiva padronale 
resistere e contrattaccare 

E 
— Un al t ro milione di disoecu-

>ati por i prossimi mc. i — così 
ìa det to un indus t r i a le lombar

do; e questa pa re sia la diret t iva 
di marcia e l 'obiett ivo immedia to 
dei nostri c a p i t a n i d ' indus t r ia e 
della Confi nd list ria che li organiz
za e li guida . 

Infat t i , men t re la s t ampa pialla 
cerca di seminare ot t imist iche il
lusioni su parzia l i e l imita te dimi
nuzioni di prezzi , In s i tuazione in 
tu t to il set tore industr ia le , da 
Milano, Tor ino , Genova a Napoli 
e T a r a n t o , si è i m p r o \ visnmente 
e t r ag icamente agg rava t a . 

Cent ina ia di migliaia di operai 
cui non si co r r i sponde In paga per 
m a n c a n z a di fondi; officine in pie
na efficienza, con commissioni per 
mesi e anni , che minacc iano di 
ch iude re o chiudono, per manca t i . 
za di credit i ; piccoli e medi im-

f t e n d i t o r i spinti sul l 'or lo del fnl-
imento; grandi industr ial i che 

f impongono di mettere sul Ini tr ico 
« metà e persino i due ter/ i delle 

loro maes t ranze ; centr i industr ia 
li che, a sentire i padroni e i loro 
por tavoce , dovrebbero appesan t i r 
ni, dall 'oggi al domani , di nitri 
q u a r a n t a , c inquan tami la disoccu
p a t i ; padroni", economisti e penni 
vendoli che sostengono ser iamente , 
con pretesi rag ionament i scienti 
Mei, fa necessità nazionale di ri 
d u r r e la produzione . 

Su questo q u a d r o di disordine 
economico e di t ragedia umana , 
r isal ta l ' incoscienza dei nostri go
vernat i l i i qual i per bocca di De 
Casp^r i affermano o t t imis t icamen
te che « già si vedono le p r ime 

, conseguenze dei provvediment i 
presi >. 

E' vero: e già si vedono le pr i 
me conseguenze dei p rovved imen
ti presi » dal governo nero della 
reazione i ta l iana e del l ' imperial i 
smo amer icano , ma si vedono 
non nella direzione di un miglio
r a m e n t o della s i tuazione econo
mica. ma in quella del suo peg
g ioramento e del suo prec ip i ta re 
Terso In catas t rofe . 

Sono { provvediment i economici 
di r.inatuli. e tu t ta la politica in
terna « in ternnziopale seguita dn 
D e Gasper i che ci h a n n o por tot i 
al p u n t o in cui s iamo. E* nelle 
condizioni e nel l 'a tmosfera c rea te 
da ques ta poli t ica che i g rand i 
Indust r ia l i e i g r u p p i più reazio
n a r i i ta l iani , in s t re t ta a l leanza 
con gli imperial is t i di ol t re oceano. 
s t anno sca t enando un a t t acco a 
fendo con t ro le condizioni di vita 
delle masse lavora t r ic i , i loro di
ritt i politici e sociali e le loro or
ganizzazioni s indaca l i e democra
t iche — in una paro la , con t ro la 
democrazia i ta l iana . 

Il p r imo obiet t ivo de l l ' a t tacco 
consiste nell 'avere m a n o l ibera 
nei l icenziamenti . Ques to vogliono 
i pad ron i e la Confindustr in . Alla 
Camera tutti ì depu ta t i h a n n o vo
ta to l 'art icolo p r i m o della Cost i 
tuzione .secondo il qua le « l ' I tal ia 
è una Repubbl ica democra t ica 
fondata sul lnvoro>. S ta remo a ve
dere quan t i depu ta t i in te rve r ran
n o con t ro i padron i (e il governo 
ne ro che tiene loro mano) i qual i . 
con i minaccia t i l icenziamenti . 
vogliono fare del l ' I tal ia un paese 
di senza lavoro. 

Si d ice : — Te nostre industr ie . 
l 'economia i t a l i ana non possono 
soppor t a r e il peso di maes t ranze 
eccedenti i bisogni della p rodu
zione. E. necessario r i sanare l'in
dus t r ia . l icenziare gli operai in 
eccedenza. — 

Anzi tu t to un 'osservazione. L'eco
nomia . le indu«tr ie i ta l iane non 
5ono sol tanto la r i su l t an te di m a c 
chine. mater ie p r ime , cap i ta l i , p ro
fitti. Esse sono a r c h e , e direi *">-
no sopra tu t to . la r i su l tan te delle 
maes t ranze . Pe r sa lva re il profitto 
capital i«t ico non si possono sacr i 
ficare le maes t ranze . L ' inverso sì 
deve fare, in un regime v e r a m e n t e 
democra t ico che voelta sul serio 
essere fondato sul lavoro . 

Ma e poi vero che vi s iano oegi 
nelle officine compless ivamente 
n n mil ione di opera i , di tecnici. 
di impiegat i dn l icenziare, pe rchè 
eccedenti i b i so rn i dcHa p roduz io . 
TIP? Se u n a «imile affermazione 
avesse a n c h e solo una parvenza di 
fondamento , dovrebbe r<«er suffi
ciente pe r scacciare , maledicen
doli. I responsabil i di t a n t i deca
denza delle no«tre indust r ie . 

Si d ice : — Se non un milione. 
cer to qua lche cen t ina io di mi 
gliai/i di l icenziamenti bisognerà 
p u r fare. Non sj p u ò p re tendere 
che l ' I tal ia, nscita sconfitta dal la 
interra. po««a man tene re in piena 
efficienza eli imn ian t i e le mae
s t ranze indus t r i a l i . che aveva p r i 
ma della guer ra . — 

E* ques to il r ag ionamen to de
g n o di nn lacchè dell ' imperial ism-i 
a m e r i c a n o ; pe rchè ? l ' imperial i 
smo amer i cano c h e vuole ridurrò 
a i minimi termini la nostra indu
s t r ia . farne una propr ia append i 
ce, a l lo scopo di d o m i n a r e incon
t r a s t a to ne l l 'Europa e nel mondo. 

L*n simile r ag ionamen to è fal
so. pe rchè vo lu t amen te t r ascura 
di cons iderare i bisogni della no
s t ra r icostruzione, t r ascura il fat
to che la G e r m a n i a , la qua le p r i 
m a della guer ra d o m i n a v a i mer
cat i europei e il nos t ro stesso mer
ca to nazionale , oggi, p r a t i c amen
te è s ta ta e l imina ta dal la scena. 
D ' a l t r a p a r t e i paesi de l l 'Europa 

centrale e orientale che MIMO sem
pre stati inerenti favorevoli a l i . 
nostre ("-poit.i/ioni, oggi, con lo 
slancio i m p r e c o loro dai regimi 
di n u o \ a democrazia , hanno biso
gno più di ieri della nostra col
l abora / ione economica e tecnica. 

Chi pensa, coinè pensano certi 
economisti e i nostri governant i . 
che la produzione industr ia le ita
liana d e \ e necessariamente e fa
ta lmente contrars i , peii'-a che 
l 'Italia deve sup inamente accet
tare la volontà e gli ordini del- ! 
l ' imperial ismo americano, «.coni 
pnrirc di fatto come paese itidu-
sfrinle. per ridursi a collii a re fio
ri e frut ta e a gest i te luoghi di 
si ago e di cura per i nababbi di 
.oltreoceano. 

Ma questo non può essere il 
pensiero degli operai , dei lai ora-
lori e dei patr iot i i taliani. Essi 
sanno che l ' industr ia nazionale ha 
oggi come ieri, e più di ieri, lar
ghe possibilità eli \ ita e di s i i l t ip-
po. l'iin fiorente industr ia nazio
nale è condizione del benessere 
non stilo degli operai , ma di tut
ti i lavorator i delle città e delle 
campagne , è \m<-v essenziale del
la nostra l ibertà e indipendenza 
nazionale. 

— Ma, si dirà ancora , le diffi
coltà finnnzinrie. oggi, sono tan
te che è impossibile superar le , sen
za procedere a riassestamenti e a 
temporanei l icenziamenti . 

— Ebbene, d ic iamo noi. si ob
blighino gli industr ial i a soddisfa
re alle esigenze finanziarie delle 
loro imprese e allo sv i luppo del
la produzione, con i profitti rea
lizzati d u r a n t e il fascismo e la 
guerra e con quelli di gestione che 
sono stati e sono tut tora investi
ti in beni, che non hanno nien
te a che fare con l ' industria che 
li ha prodot t i o sono impiegat i 
nella speculazione. Si obbl ighino 
gli espor ta tor i a disboscare le lo
ro valute, si nssicuri l ' impiego del 
r isparmio nazionale nelle a t t iv i tà 
di produzione e ili r icostruzione e 
nei migl iorament i da a p p o r t a r e 
a l l ' agr icol tura mediante profonde 
t rasformazioni fondiarie. 

• E* qui che l'-iutorità dello Sta
to. di uno Sta to veramente demo
crat ico. * fondato sul lavoro > co
me dice In Costi tuzione, «leve mo
strarsi , e non nelle persecuzioni 
dell 'on. Scelbn contro gli a t tacchi 
ni di manifesti democrat ic i , e non 
nelle repressioni dei movimenti 
contadini pe r l 'occupazione delle 
terre incolte. 

Ma spe ra r e che i g randi indu
striali , che In Confindustr ia, che 
il governo De Gaspcr i , che è il 
loro governo, facciano spontanea
mente tu t to questo, è sperare l 'im
possibile. 

E" necessario perciò che le for
ze del lavoro — operai , impiega
ti, tecnici — si oppongano decisa
mente alla volontà padrona le di 
smante l la re le nostre industr ie . 
di procedere a l icenziamenti in 
massa. E' necessario che queste 
forze in te rvengano d i re t t amente a 
contro l lare la produzione, a ela
borare un propr io p iano d 'azione 
e a impor re in tut t i i campi una 
politica ve ramen te nazionale e de
mocrat ica . 

Perchè, nd esempio, i Consigli 
di Gest ione e rappresen tan t i «li 
Commissioni In terne di tut ta I ta
lia. insieme a rappresen tan t i di 
tut te le categorie lavoratr ic i non 
si incont rano in un granile con
g r e g o nazionale , che sia a un 
tempo manifestazione di forze de
mocratiche, d imost raz ione di vo
lontà e di capaci tà costrut t ive e 
monito alla reazione? 

E' questa , a nostro avviso, una 
idea «legna di essere presa in con-
sulcrnzionc e «li essere realizza
ta da par te di tut t i i lavora tor i . 
di tutt i i democrat ic i e di tut t i i 
pat r io t i i tal iani . 

LUIGI LONGO 

A T T A C C O Al LAVORATORI ANCHE NELLE CAMPAGNE 

(•li agrari minacciano la disdella 
a Irenlamila salariali agricoli 

VENMRE* ANM DI BAV1AGL1E 

Si allunga l'elenco delle fabbriche che smobilikino - A Roma i padroni 
della Radiotecnica chiamano la "Celere,, per impedire l'ingresso agli operai 

Decine di migliaia di famiglie 
contadine della Valpadana rischia
no, alle soglie dell 'inverno, di es
sere scacciate dai campi che hanno 
coltivato tiro ad oggi e dalle case in 
cui vivono. Rompendo tutti gli im
pegni precedentemente assunti, gli 
agrari lombardi hanno notificato 
trentamila disdette ai loro salaria
ti fissi; a l t r e migliaia di disdette 
sono state notificate nel Veneto, in 
Piemonte e in Emilia. Tali diselet
te dovrebbero andare in vigore l ' i l 
novembre prossimo, data di scaden
za dei contratti. 

All'atto dell'accordo che i>eguì il 
grande sciopero dei braccianti set
tentrionali del settembre scorso, la 
Confida si era impegnata a proce
dere successivamente a una rego
lamentazione dille disdette. I lavo-
rr.tori chiedevano che le disdette 
stesse dovessero esser motivate e 
concordate, v3 non lasciate più al
l'arbitrio padronale. Ma, una volta 
cessato lo sciopero, gli agrari co
minciarono a rinviare con vari pre
testi le trattative, e infine hanno 
dichiarato apertamente di non vo
ler procedere ad alcuna regolamen
tazione. Ieri è stato interrotto ogni 
colloquio diretto. 

Spaventoso esodo 
La massa dj dis te t te ora minac

ciate creerebbe uno spaventoso eso-
tlo nelle campagne del Nord; i sala
riati, infatti, perdono con la disdet
ta anche il diritto alla casa, e sa
rebbero quindi costretti a cercare 
altrove un ricovero e un'assunzio
ne. ponendosi cosi alla mercè dei 
proprietari che potrebbero imporre 
loro qualsiasi patto-capestro. E' a 
onesto appunto che mira la Confi
da. 

La crescente agitazione che si va 
determinando nella Valle Padana 
trae origine anche dal mancato 
mantenimento, da parte del C-over-
no, degli impegni che esso si era 
a.^unto in occasione dello sciopero 
dei 600 mila: infatti il decreto su
gli assegni familiari, che ieri l'al
tro Fanfani ha varato, non corri
sponde a quello promesso, in quanto 
prevede pagamenti ogni t r e mesi 
erzichè cgni mese: da parte sua, il 
ministro Segni nulla ha fatto per 
mandare in effetto l 'anunnciato de
creto sulle migliorie agricole che 
avrebbero dovuto dar lavoro a mi
gliaia di disoccupati Uè migliorie 
su vasta scala si possono effettuare 
da ottobre a marzo: ma Segni non 
ha ancora probabilmente neppure 
un progetto); e infine nulla si è 

più saputo delle promesse fatte per 
i sussidi di disoccupazione. 

Manovra in grande stile degli 
agrari da una parte, consueta iner
zia e disinteresse (o peggio) del Go
verno dall 'altra 

Una delegazione 

della Confederterra A. I. 
La Confederterra si è imnudiata-

mente nitsss in azione, per risolvere 
la grave questione prima dell 'I 1 
novembre, prima cioè che la ver
tenza giunca alla fase acuta: nume
rerà una delegazione sarà a Roma 
lunedi, e di essa faranno parte rap
presentanti elei Comitato di coordi
namento della Confederterra A. L, 
delle Confederterre e della C. d. !.. 
delle provincie più interessate (Ver
celli, Novara, iMlano Ferrara, Ro
vigo. ecc.), nonché un numeroso 
gruppo di deputati: gli on. Crema-
scht. Bolognesi, Lombardi, Fantuz-
zi, Bevnamonti. 

La delegazione sarà accompagna
ta dai compagni Di Vittorio e Bosi 
per la CGIL e la Confederterra Na
zionale; essa prenderà contatto con 
i ministri Fanfani e Segni, ai quali 
richiederà l'applicazione delle misu
re annunciate, e chiederà anche di 
essere ricevuta dal Capo dello Stato 
e dal Presidente dell'Assemblea. 
L'on. Fanfani si è impegnato a con
vocare presso di sé le due parti. 

Licenziamenti a catenu 
da Milano a Roma 

L'offensiva padronale si intensi
fica. Da Milano a Roma l'ondata di 
licenziamenti non accenna a ces
sare. 

Nuove trattative sindacali non se 
ne sono avute, ma la prossima set
timana sarà risolutiva: domani si 
avrà, a Roma l'incontro t ra Con
findustria e C.G.IX. presso il Mi
nistero del Lavoro, e contempora
neamente i rappresentanti dei la
voratori del vtr iangolo industriale-. 
avranno un colloquio con le asso
ciazioni padronali della zona. Dal
l'esito di queste t rat tat ive dipende
rà l'atteggiam:-nto che assumeranno 
le organizzazioni sindacali e la 
massa lavoratrice. 

Nella metropoli lombarda l'elen
co delle fabbriche che minacciano 
di met t - re alla porta, tutti o in 
parte, i loro operai comprende or
mai 38 officine metallurgiche, 7 
chimiche, 12 tessili, numerosi can
tieri edili e stabilimenti d'altro ge

nere. Altre richieste di licenzia
menti e annunci di fallimenti sono 
attesi per i prossimi giorni. 

Una folta delegazione di disoc
cupati si è recata ieri mattina dal 
Prefetto di Milano per protestare 
contro gli arbitrari allontanamenti 
dalle officine e per chiedere ade
guata assistenza. Sempre ieri mat
tina sono stati affissi sulle mura 
milanesi i manifesti della FIOM di 
cui la Questura aveva tentato di 
impedire la pubblicazione. Squadre 
di operai hanno montato la guardia 
ai manifesti, tinche il Questore non 
ha concesso l'autorizzazione. 

In serata si è riunito l'Esecutivo 
della C.d.L. milanese. 

Da parte sua. ij Comitato d'Ini
ziativa industriale. rs.centemente co
stituitosi per la difesa della piccola 
e media industria, ha i n d t t o per 
il 3 novembre una riunione al Ca
stello Sforzesco. Industriali piccoli 
e medi, artigiani, dirigenti d'azien
da protesteranno contro la linea 
d'azione seguita dalla Confindustria 
e contro la politica creditizia del 
Governo, i cui risultati non hanno 
tardato a farsi notare: da agosto l 
fallimenti nella provincia di Mi-
lano_ sono triplicati. 

Una grave situazione si è creata 

anche a Roma, dove una massa di 
R000 disoccupati metallurgici preme 
già sugli uffici di collocamento, e 
dove le fabbriche han**-: un nu
mero di op:rai minimo rispetto a 
quello di pochi anni fa (alla « Bre-
cla.-, per fare un esempio, si è pas
sati da 7.000 a 500 operai). Alla 
« B P D , , alla . .Lancia.. . alla - O M 
MIR ». alla «Manzolini-. 1 licen
ziamenti, o I tentativi di licenzia
mento, si susseguono a catena. 

Alla « Industria Radiotecnica Ita
liana .. 26 operai sono stati allon
tanati dal lavoro senza giustificato 
motivo. Ieri mattina essi si presen
tavano al cancelli dell'officina 
chiedendo di continuare il loro ser
vizio. I padroni facevano immedia-
tr.mente ricorso alla « Celere », che 
allontanava gli operai. 

Le Commissioni Interne metal
lurgiche romane, convocate d'ur
genza, hanno deliberato di intensi
ficare l'agitazione e hanno decli
nato qualsiasi responsabilità sulle 
conseguenze che potrebbero aversi 
ove casi come quello verificatosi 
alla .< Radiotecnica » dovessero ri
petersi. 

Per far 
gli oner 

m lìlniliì., 
il imi no la vita 

All'inizio del 1924 II gover
no fascista si preparava alle ele
zioni. L'esito era sicuro: Io ga
rantivano II regime di violenza 
imperversante, la nuova legge 
elettorale, l'inclusione nel cosid
detto «listone» degli «omini po
litici « liberali » (Orlando, Silein-
dra, ecc.), la divisione dei partiti 
anti/ascistl. Ma il fascismo vo
leva clip vi fosse almeno tanta 
parvenza di libertà elianto era 
necessaria per una parvenza di 
legittimità. Consentì quindi la 
pubblicazione di un quotidiano 
comunista. 

Decidemmo dt pubblicarlo a 
Milano e di chiamarlo l'Unità. Fu 
in/atti l 'ornano del partito co
munista e della frazione sociali
sta terzhttcrnazioiialisfa, capeg
giala da Serrati, che era stata 
esclusa dal partito socialista mas
simalista. Consideravamo quella 
prima alleanza come l'inizio del 
sistema di alleanze che noi comu
nisti propugnavamo per ricosti
tuire l'unita della classe operaia 
e delle masse lavoratrici nella 
lotta contro il fascismo. 1 due 
partiti .socialisti respinsero il no
stro appello. V'erano anzi in essi 
forti correnti favorevoli ad aste
nersi dalle elezioni. Solo la riso
luta nostra dichiarazione che il 
partito comunista non avrebbe di
sertato la lotta anche se fosse ri
masto solo, indusse gli altri par
titi nnti/ascisti a sormontare le 
vili tendenze alla passività, d ie 

nel-

IL RLAZ10NI AMbRICANb Ai MISSAGGIO DEL PRbSÌDbNIE 

Tmimili costretto a riconoscere 
il pericolo dell'inflazione negli S. U. 

Sfavorevoli commenti dei repubblicani al Pre-idente - Ribasso 
alla Borsa d I\ew York- E' cominciata la campagna elettorale 

Il criminoso abbandono 
delle industrie dell'I.ILI. 
/ Consigli di gestione denunciano le responsabili 

tà del Governo nella grave situazione dell ' Istituto 

Il Comitato di Coordinamento del 
C.d.G. delie aziende IRI nella riunio
ne tenuta In questi giorni a Genova 
dopo aver esaminato 1 vari aspetti 
dell'attuale situazione, ha votato 11 
seguente o.d.g.: 

. Il Comitato di Coordinamento dei 
C.d.G. delle aziende IRI a 6 mesi dal 
Convegno di Genova dove i lavora
tori delI'lRI per la prima volta pre
sero in esame 1 problemi dei loro 
Istituto constata un progressivo peg
gioramento della situazione dell'IRI in 
generale e delle singole aziende in 
particolare dovuto a diversi fattori 
tra cui l'insufficiente interessamento 
da parte del Governo e l'Insufficienza 
della Direzione Centrale dell'Istituto 
che. completamente assorbita dal pro
blemi più immediati, non ha saputo 
affrontare alcuno del problemi fon
damentali la cui soluzione è la con
dizione prima perchè TIRI assuma 
veramente le funzioni e l'importanza 
che gli spettano nella vita dei Paese. 
In attesa di conoscere II programma 
di riforma dell'attuale Commissario 
si mette in evidenza che so'.o un 

e del metodi di lavoro dell'Istituto 
metterà In grado quest'ultimo di ri
spondere alle gravi esigenze del mo
mento. 

L'IRI. messo in grado con sufficien
ti finanziamenti da parte dello Stato 
di provvedere alla riconversione del
le sue principali Industrie. dovrà 
avere nel suo seno al centro «d alla 
periferia un insieme di quadri ca
paci di farne uno degli organismi più 
vitali della Nazione. 

I lavoratori contribuiranno a que
st'opera zopratutto attraverso 1 C.d.G. 
per i quali si chiede venga dato 1. 
dovuto riconoscimento farmale •. 

profondo rinnovamento dcg;i uomini 'simo. La FIOM ha accettato 

Le trattative della F.I.O.H. 
riprendono i l 15 novembre 

TORINO. 2 5 — 1 1 Presidente delia 
Commissione Industriale per le trat
tative del contratto nazionale del 
metallurgici ha proposto telegrpfica-
mente alia FIOM la ripresa delle 
trattative per il 15 novembre pros-

WASHINGTON, 25. — Il presi
dente Truman nel suo discorso di 
ieri alla radio ha dovuto ricono
scere il pericolo dell'inflazione che 
grava sugli stati Uniti Uniti. 

Spiegando perchè sia stata con
vocata una sessione straordinaria 
del Congresso, Truman ha dichia
rato che il massimo organismo de
gli Stati Uniti deve agir e in modo 
da controbattere efficacemente il 
rialzo dei prezzi all ' interno ed il 
pericolo della fame e del freddo 
all 'estero. 

Pur criticando l'inazione degli 
organi governativi durante la p re -
eente crisi, Truman non ha voluto 
dire quali saranno i provvedimen
ti da presentare per la discussione 
al Congresso riunito in sessione 
straordinaria. 

Primi commenti 
Truman ha poi «specificato che il 

Congresso sarà invitato ad appro
vare Io stanziamento di 642 milioni 
di dollari per rifornimenti di car
buranti , di combustibili e dj gene
ri alimentari a due paesi europei 
per il prossimo inverno, e più det
tagliatamente 285 milioni dj dolla
ri per l'Italia e 357 milioni di dol
lari per la Francia. 

Sollecitando il Congresso ad agi
re con « prontezza e coraggio » il 
Presidente ha esposto alcune cifre 
che rivelano la gravità della situa
zione interna americana. Al r i 
guardo Truman ha rilevato che 
dalla metà del 1946 ad oggi l 'au
mento medio del costo della vita 
ha raggiunto il 23 per cento preci
sando che per il vestiario e per 1 
mobili l 'aumento è stato del 18 per 
cento e per i viveri del 40 per cen
to: il che pone nelle strettezze mi 
lioni di persone ed apre la via al
la crisi economica. 

Vaste ripercussioni ha suscitato 
11 discorso di Truman. 

La frase che è sulla bocca di tutti 
a questo proposito è: ~ E ' incomin
ciata ufficialmente la campagna per 
le elezioni presidenziali ». 

E' noto difatti che la convoca
zione straordinaria del Cotigresso 
viene a presentarsi nello stesso 
periodo nel quale il popolo e il 
Congresso degli Stati Uniti vengono 
travolti dalle passioni di parte e di 
interessi per la scelta del futuro 
presidente, e quando, l 'amministra
zione attuale, esponente del partito 
democratico, è passata in mino
ranza dopo le elezioni per la Ca
mera del '46. La maggioranza r e 
pubblicana farà pertanto ogni sfor
zo per metterla nell'imbarazzo e 
non consentire ad essa alcun suc
cesso. 

Le reazioni repubblicane al di
scorso pronunciato da Truman alla 
radio sono sfavorevoli, in quanto 
il presidente viene accusato di non 
avere tracciato un piano dettagliato 
legislativo da sottoporre alla ses
sione straordinaria del Congresso. 

Numerosi senatori e rappr£6en-
tsntt hanno dichiarato che il pre
sidente si è « tenuto sulle genera
li ... i n particolare per quanto r i 

guarda i problemi interni. Altri se
natori hanno lamentato che nj.) di
scorso il presidente non abbia loro 
dato «modo di iniziare subito il 
lavoro », c o n «proposte concrete 
che sarebbero state immediata
mente vagliate... 

Reazioni alla borsa 
Ferguson e Martin, senatori re 

pubblicani al Congresso hanno di
chiarato che sono «solo parole .> 
e che occorre « attendere 1 fatti ». 

Alla Borsa di New York la pr i 
ma reazione alla convocazione di 
una sessione speciale del Congres
so è stata caratterizzata dal ribas
so da 1 a 3 dollari ed anche più 
per ogni titolo. Il mercato sconta 
in anticipo l'effetto che l'attuazio
ne del programma di aiuti all 'Eu
ropa potrà avere sugli affari. Si 
teme inoltre che possano esser isti
tuiti controlli sui prezzi o essere 
adottati nuovi provvedimenti p r r 
arginare l 'aumento dei prezzi delle 
merci. 

Un appello di Togliatti per il mese de TUnità t# 

-'^F^r rvsr> «^r^sj N' 
Et. GIORNO in cui si Inixiano il lavoro, le riunioni e le 

feste del mese de • 1' L'nità -, invio a> nome della Direzione 
del Partito un saluto all'organo centrale del P. C I . e un 

incitamento a tutte le rosi re organizzazioni, a tutti I compagni 
e a tutti i •impatizzanti. 

Se l'anno passato il mese de • l* Unità • è stato un buon 
successo per il Partito e per il suo giornale, questo anno bisogna 
fare di più e meglio. I giornali comunisti, insieme a quelli socia
listi e a pochi altri, sono rimasti oggi 1 soli non solo che difen
dano eli interessi del popolo e del Paese, ma I soli persino che 
dicano oggettivamente la verità. Negli altri giornali sempre più 
paurosamente dilagano la menzogna e la provocazione al ser
vizio delle forze plutocratiche e reazionarie. 

Rafforzare la stampa comunista vuol dire non soltanto lavo-
rare al rafforzamento del Partito Comunista, ma essenzialmente 
e prima di tutto vuol dire rafforzare la democrazia, assicurare 
al buoni democratici e agli onesti cittadini una tribuna dalla 
quale continui a echeggiare sempre più potente, una voce libera, 
sincera e onesta. 

Sta al popolo garantire che vi sia, in regime democratico, 
una stampa libera. Ed è al popolo che I comunisti debbono rivol
gersi per chiedergli I mezzi che questo consentano. Fate In modo, 
compagni comunisti, che 11 mese della nostra stampa aia ancora 
una volta una vittoria della democrazia e delle forze del lavoro. 
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Questa mattina aJl'Adria-

si inaugurerà il 

MESE DE "L'UNITÀ,, 
Alle ore 9 avrà luogo un 

grande concerto sinfonico 

vocale, con la partecipazio. 

ne dell'Orchestra del Teatro 

dell'Opera, diretta dal Mae

stro Riccardo Santarelli. 

Parleranno 

ALDO NATOLI 
e 

PIETRO INGR AO 

L'ORDINE MORALE DIFESO DA 1RUM4N 

Tsaldaris decapita i patrioti 
per "salvare una tradizione,, greca 

ATENE, 23. — L'c Agence France 
Press » informa da Atene che, nel 
corso di una conferenza stampa, il 
ministro dell 'ordine pubblico greco 
Rendis. interrogato sulla pratica 
consistente nel tagliare la testa al 
partigiani per « p o r l a sulla pubbli
ca piazza, ha risposto che si t r a t 
tava di una « tradizione >. 

II cinico criminale ha continuato 
affermando che. < poiché sulla testa 
di alcuni partigiani è stata posta 
una taglia, i soldati desiderosi di 
vedersi assegnato il premio portano 
nel loro tascapane, come testimo
nianza. la testa del partigiano 
ucciso ». 

Il ministro dell'* ordine pubbli
co » ha cosi portato un nuovo con
tr ibuto alla conoscenza dei metodi 
criminalmente fascisti degli sgher
ri di Tsaldaris. che il delegato ame
ricano all'ONU vuol contrabban
dare come «difensori della libertà 
del DOpolo greco ». 

Del resto, non tutti gli appar te
nenti alla milizia si sentono di con
dividere fino alle estreme conse
guenze la responsabilità dei crimini 
dì Tsaldaris e compagni. Lo stesso 
Rendis ha annunciato, nel corso 
della stessa conferenza stampa che 
oltre 7000 soldati sono stati inter
nati nell'isola di Macronissi « per 
chè sospettati di favorire i par t i 
giani ». 

Continua intanto in rutto il Paese 
l'azione offensiva dei partigiani. 

La radio dell 'Armata democratica 
greca annuncia che combattimenti 
hanno avuto luogo nel Peloponneso 
fra unità democratiche e t ruppe go
vernative. Nell'isola di Samo è stato 
fatto saltare un ponte e due sono 
stati distrutti nell'isola greca. Un 
altro ponte è stato distrutto in Tes
saglia fra Volo e Cangaros. Nel 
settore dt Gianina-Metsova-Kalem-
baka In combattimenti iniziati il 18 
ottobre il nemico ha subito 238 mor
ti, 600 feriti e 20'prigionieri. Sono 
stati distrutti 41 autocarri 

in vagone speciale diretto a Lon
dra. 

Erano a salutarlo il Presidente 
del Consiglio on. Alcide De Ga-
speri, l 'ambasciatore d'Inghilterra 
Sir Victor Mallet, i ministri Mer-
zagora e Cingolani. il sottosegre
tario agli esteri on. Brusacca. l'am
miraglio Maugeri 

Sono partiti con il Ministro la 
contessa Sforza, il ministro Vitto
rio Zoppi, d i re t tore generale pei 
gli affari esteri, il contrammiraglio 
Pecorj Giraldj 

purtroppo premisero poi 
IMrenttno. 

La prima or<inrfe bfittno'ta del
l'Unità fu dunque combftfMifn 
nelle elezioni riell'iiprtlc l'C4 le 
quali r t rclnrono ondulo forti e 
pronte filli lottn fossero nticora le 
masse Ineorutrici e come .solido 
fosse ormai il jwirtifo comjnnsfn, 
il solo, tra i partiti di oppo.sirionr, 
clic conserrò le posizioni c^nqui-
ttatp nello clrnoiil del 1921 

La seconda orande battuiilia fu 
combattuta «ItiiMiiIe la frisi Mat
teotti. Tre m'ori,i dopo l'assassi
nio, tra i inppicsciifa/iti dei par
titi antifasrirti milanesi, rninm 
solo con iVcniii a sostcìtCre lo 
sciopero generale: se fi avesse
ro ascoltati .. Giorni terribili e 
decisici per Jniia/it anni. 

L'Unità portarli su tuffa la pri
ma pattina: » .-Uiòrivso il governa 
degli assassini >. ed a re fumo alia. 
1>orta della ridazione la milìzia 
fascista, incisa dalla questura 
per... protrtìiicrci! Invano pur
troppo denunciammo la folle fi~ 
riiteia nell'iniziath'u monarchica: 
tutti i partiti antifascisti frano 
dominati dalla paura dcìl'irione 
popolare. F,' fji/rsfa la caratteri
stica secolare dei citi ( f i n e n t i 
iteliaiii. 

Vfiiiicro Ir Ieor?i erefcionali, la 
soppressione dei partiti e dei 
(liornali di opposizione. Da! di
cembre 191'fi. per «ficioffo anni, 
l'Unità fu il so'.o pionial.' che a 
prezzo dei più tiravi sccrifici, tifi
la clandesfinifà piti rir;oro.»«. 
dimeno una volta al vicse. stam
pato, ciclostilato, litotiraiato in 
Italia od all'està ro. portò ci po
polo tfflfinno nitctfnnjento alla 
lotta, l'Unità fu il solo (lìornalc 
clic ammonì cosfanfcniciue il 
popolo fta'iano sninner i la fv le ca
tastrofe anche quando arcivesco
vi ed industriali, iv.tel'ct'.valì e 
(•cncrali usannevrvo al fasciamo, 
e le messe popolari si lasciai a-
Jio illudere. 

i4bl;inmo a r m o torto di non 
scrivere ancora la storni di f/ar-
gli anni, di non raccontare le ti
pografi» improrr isa te con mezzi 
meccanici primitivi, i riselii per 
procurarsi l'inchiostro e la rarfn 
(ad un certo mounnto le carto
lerie furono diTidaie dalla poli
zia a non vendere risme di car
ta a sconosciKtl), i rompermi ede 
tornavano intrepidamente in Ila-
Ita per portare n-'lle valine a riop
pio fondo l'Unità o i suoi cl;chcs 
o t materiali per la riproduzio
ne ed il più delle volte finivano 
in carcere 

Così l'Unità risse e moli» co
munisti morirono. 

Vennero j oiornj dolorosi del
la sconfitta e del1 a rovina, i gior
ni gloriosi della riscossa r del
ia libcracionc. L'Unità fu il gior
nale dei proletari scioperanti, fu 
irrorata dal sangue dei partinia-
m; citiamo il popolo italiano alla 
otterrà contro lo straniero ed i 
suoi vassalli, lo guidò alla lit
toria. 

Unità: questo nomi' non evoca 
finanzieri che accumulano jiiiluirdi 
in pace ed :" ptierra. prelati che 
inneggiano all'uomo invinto dal
la provvidenza, intellettuali pro
stituiti al vincitore: evoca dure p 
sanguinose battaglie per la liber
tà ed il progresso, oscuri eroismi, 
martiri caduti con la fronte ri
volta all'aurora. Ed è in rioiiir di 
questo passato sriira macchie e 
senra pai.'ra che l'Unità domanda 
ai lavoratori solidarietà, doman
da i me; ; i necessari per r t r e r e 
e per combattere 

Molli e ricchi e potenti l vo
stri avversari. Milioni di poveri 
i nostri amici. L'Unità è la loro 
ferza: csti sono la forzn drl-
fUnità. 

OTTAVIO PASTORE 

La presidenza del Grup
po par lamentare comun i 
sta comunjca che nel la 
prossima set t imana è ob
b l iga tor ia per tu t t i i de
puta t i , senza eccezione, la 
presenza in Roma a p a r t i 
re dal mat t ino di mar tedì 
28 o t tobre . 

IL CINEMA AMERICANO SOTTO INCHIESTA 

Insurrezione a Hollywood 
contro la nuova Inquisizione 

i°. Hoyworlh, H. Bogarl, J. Slewarl, K. Hepburn ed altri 
protesteranno alla radio contro le indagini del Congresso 

Il conte Sforza 
è partito per Londra 
11 Ministro degli Esteri on. Car

lo Sforza è partito ieri sera alle 
ore 24.05 dalla stazione di Termini 

HOLLYWOOD. 25. — I divi e le 
stelle maggiori del firmamento di 
Hollywood hanno deciso dj elevare 
una vibrata protesta contro I me
todi coi quali la Commissione del 
Congresso per la repressione delle 
€ attività antiamericane » va condu
cendo gli interrogatori di alcuni 
noti artisti dello schermo sulla pre
sunta infiltrazione comunista nella 
Mecca del cinema. 

Un gruppo di eminenti artisti 
terrà una serie di radio discorsi 
dalla costa atlantica a quella de] 
Pacifico, per protestare contro la 
violazione del diritto di libertà da 
parte della commissione del Con
gresso Questi novelli inquisitori i 
cui metodi ricordano quelli della 
Gestapo. saranno stigmatizzati nel
le radio-trasmissioni il cui titolo è 
« Hollywood al contrattacco ». 

Fra gli artisti che prenderanno 
parte alla radio campagna sotto la 
regia di Norman Corwin, vi sono 
Spencer Tracy, Eddie Cantor. 
Katherine Hepburn, Rita Hayworth 

rey Bogart, Laurcen Bacali. Mar
garet Sjl l ivan, John Gravford e 
Frank Sma ' ra 

U L T I M ' O R A 

Uso delle armi a Siracusa 
contro i lavoratori in sciopero 

SIRACUSA, 25. — Questa matti
na le forze di polizia in seguito 
ad ordine ricevuto dalle superiori 
autorità, hanno fatto uso delle ar 
mi contro lavoratori che avevano 
iniziato lo sciopero generale eli tut
te le categorie 

La decisione dello sciopero ge
nerale era «tata presa ieri sera dal 
consiglio generale delle Lrche che 
aveva deciso una \as ta azione di 
solidarietà di tutte Ir categorie a 
fianco dei braccianti in lotta per il 
rispetto dei contratti e per l 'awe-
•jnazione delle terre incolle 

Si deplorano alcuni feriti. In cit
ta regna vivo fermento. L'esecuti-

Myrna Loy. Walter Wanger, Gre - Ivo regionale della C.G.I.L. e stalo 
gory Peck, J immy Stewart, Hamph-i convocato d'urgenza. 

A : _ J J . 
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Cronaca dì Roma 
UNA GRANDE MANU ESI AZIONE A R I I S I K A AL TEATRO ADRIANO 

L'eccezionale battesimo musicale 
del "Mese della Stampa Comunista 

Il concerto vocale e strumentale di questa mattina sarà diretto dal maestro R. Santarelli - Parle
ranno i compagni Aldo Natoli e Pietro lngrao - Altre feste per "l'Unità., nei vari quartieri 

9f 

Szengeller 
ci ha detto 
"Sono felice di essere in Italia e 
di ballerini per i giallorossi „ 

Stornane alle ore 9 al Teatro 
Adriano sarà aperto vfficiaimtnte a 
Roma il - Mese della Stampa Comu
ni* tu , . 

All'a]>ertura della grande mani
festazione inaugurale prenderanno 
la parola i compagni Aldo Natoli, 
segretario della Federazione Comu
nità romana, e Pietro lngrao. di
rettore de ~ l'Unità .. 

.'••''••"' i\ ipiivlì l'atteso concerto 

sensibil ità musicale della popolazio
ne romana. 

Saranno infatti eseijuili famosi 
brani c/ci maggiori operisti italiani, 

r 

il maestro .Santarelli 

voce/c e strumentale , che, per io 
fci Ito programma e j x r la notoria 
bravura degli artisti die vi prende
ranno parte, non mancherà di su
scitare l'interesse della spiccata 

. I soprano Callarcst; 

.nterpretuti dalla grande Orchestra 
del Teatro dell'Opera, diretta dal 
mastro Riccardo Santarelli, e dal 
soprano Lucia Mero, in sostituzione 
i'cllc Tuccari. indisposta, dal sopra

no Cnlarcsu, dal tenore Simmbirghi 
e dal baritono Monuchcsi, tutti, dai 
professori d'orchestra ai cantanti , 
gentilmente prestatisi per la riusci
ta dell'eccezionale mattinata arti
stica. 

, KCCO IL PROGRAMMA DELLA 
PRIMA P A R T E : 

Rossini: « Barbiere di Sivigl ia » 
(Sinfonia). Orchestra. 

Rossini: « Barbiere di Sivigl ia » 

(Cavatina di Figaro). Baritono: Mo-
nachesi-

Masscnet : « Manon » (Sogno). T e 
nore: S in imberghi . 

Rossini: « Barbiere di Sivigl ia 
(Cavatina). Soprano: Mero. 

Cilea: « Adriana Lccouvreur » (Io 
non l 'umile ancel la) . Soprano: Ca-
laresu. 

PAKTE SECONDA 
Verdi: « T r a v i a t a » (Preludio pri

mo atto). Orchestra. 
Giordano: «Andrea Chenier» (Ne-

/</ MiCLSSARIO UIS AUJMUO PIÙ 1 ARGO 

Diventano sempre più precarie 
le intese fra D. C. e gruppi minori 

Intanto De Cesare si accomiata dalla stampa 
Iti attesa della prima riunione del 

Consiglio Comunale che è stata de-
fmiLivamcnte flssata per le ore 17 
del 5 novembre, 1 vari partiti hanno 
Iniensilìcato la loro attività allo «co. 
pu di nce icere 1 mezzi più adatti per 
dare al più piesto una solida ammi-
n;.->uazictie alla nostra città. 

Nel pomeriggio di Ieri si è infuni 
riunito il Gruppo Consiliare del Bioc. 
co del Popolo per prendere in esa
me la situazione e stabilire la tu
tina linea di condotta del Blocco 
«tesso. 

Preso atto del passo compiuto dai 
repubblicani, con 11 quale si invita
no i gruppi maggiori ad una fattiva 
collaborazione nell'interesse di tutta 
la cittadinanza e del successivo co
municato delia Giunta Centrale del 
« Blocco ». il Gruppo Consiliare h2 
approvato l'operato della Giunta stes-
f.,i e le ha dato mandato di conti
nuare le trattative secondo la linea 
d: condotta seguita Ano ad oggi. 

La Democrazia Cristiana dal can
to suo. non ha ancora risposto uffl-
o.almenie all'invito dei repubblica
ni ed ha ónche evitato per ora di 
prendere una posizione troppo net
ta sebbene alcuni quotidiani, molto 
v.ciril agli «mbientl d. e abbiano fià 
pubblicato la lista definitiva della 
Giunta Comunale che risulterebbe 
composta dalla D. C . dal qualunque 
«ti. da! P.S.L.I. e -tal repubblicani. 

A quanto ci rimila però, una com-
b:nazi<:ne di questo genere sarebbe 
oitremodo improbabile essendo?;! già 
? P.S.L.I. ed 1 repubblicani di col
laborare con 1 qualunquisti. 

Da tu'.to ciò sorge evidente ancora 
una volta la necessità che. aldilà del . 
le eomb:na7toni d! corridoio, si addi
venga ad un'intesa tra le force più 
rappresentative tra «Blocco» c;Oè e 
d. e . in mancanza del quale osni 
record^ ed ocni alleanza risulteran
no precari e poco solidi. 

Frattanto H Commissario- Straordi
nario del Comune si appresta a la
sciare definitivamente il suo ufficio. 
Ieri mattina, n dott. Mario De Ce
sare ha infatti ricevuto 1 rappresen
tanti della cronaca dei quotidiani 
romani ai quali ha rivolto 11 suo cor
diale saluto 

Gli spacci di vendita 
delle cotonate UNRRA 

I.a d i s t r i b u ì i o n e d e l i e c o t o n a t e a pa
g a m e n t o è g i à i n c o r s o pres so g l i s p a c 
ci d i v e n d i t a d i P R i s o r g i m e n t o 41; r i a 
O s t i e n s e 41; Via F a b i o Mass imo- 10; Via 
Cava l i er i de l S . S e p o l c r o 4- Via O s t i e n 
s e 37: Via d e l l o S t a t u t o . V i a Bors ier l 3A; 
P. Cairo l i 11; V. N o m e n t a n a 173; P. Bo
l o g n a 38: P V i t t o r i o 90; V. A l e s s a n d r i a 
80; V A r r n u l a P . C a m p o de* F ior i 17; 
V. Ba lbo 39 . V. T o r p i g n a t t a r a 2fl; P i a z 
za le P o n t e M i l v i o . V. Q u i n t i l i SS: V i a 
V o l t u r n o 13; Via G a l l i a 103: Via del G e l 
s o m i n o 22; Via L u c r e z i o C a r o 31- Via 
A l d o M a n u z i o 13 Cor.-o T r i e s t e ISO: " t a i 
r a V i t t o r i o 4-11: C o r j o V i t t o r i o 77-79. 

Ques t i «paec l r i m a r r a n n o aper t i s i n o 
«Ile 21 e n*i g i o r n i f e s t iv i d a l l e 9 a l 
te 12. 

Agl i • A m i c i d o I' U n i t à -
Ltnedi alle 17. m . Prinival le . I M I K -

•Ita f i l t r i l i degli - amici • par tr i ta t i 
c a a u i c i t i i a i . 

Kant * Q.f«U inatti:!» ali» ere 10 li est
rani;» i-i B,.a:rinr-nin il r « ~ ? i T : n R"-atn h a 
l i t i e l i « - 5 - n n - i Lc ;<i P.vii ia. I l l a coppia 
i l i *"IIT\ -lei «--npiini ' l 'Il i Sei \fcirj e e> 
. r t v i t * 

M o 

l e 

di 

I | baritono Mnnachesi 

mico del la Patria). Baritono 
naches . 

Pucc in i : « Tosca » (E Iucca n 
ste l le) . T e n o r e : S in imberghi . 

Pucc in i : « Turamlot » (Aria 
Llù). Soprano CaJarcsu. 

Donizzet t i ; « Lucia di L a m m e r -
moor > (duetto S in imbcrghi -Mcro) . 

Verdi: « La Forza del Des t ino » 
(Sinfonia). Orchestra. 

• Rèi pomeriggio, couì'è noto, altre 
feste si svolgeranno nei quartieri 
romani. Segnaliamo, tra le altre, 
quelle che avranno luogo a Testac
elo, Valle Aurelia, Colonnai ove le 

più varie attrazioni (lotterie, gare, 
lancio di pal loni luniinojti, ecc.J al-

Gli a Amici de l'Unità » 
sono particolarmente in
vitati alla manifestazione 
di questa mattina. 

noteranno questa prima domenica 
dedicata alla nostra ttampa. 

Per quanto riguarda la sottoscri
zione - pro-Unità ,, la sfida lanciata 
venerdì scorso dalla sezione. Ponte-
Regola è stata raccolta dalla sezio
ne Appio, die ha fatto un primo 
versamento di 4660 lire, piazzandosi 
cc.s'i al primo posto. 

Sei prossimi giorni daremo il 
programma dettagliato degli altri 
festeggiamenti che seguiranno. 

Stamane, intanto, i compagni e i 
enfatizzanti, e tutti l nostri let
tori, sappiano dimostrare il loro 
attaccamento affettuoso al loro 
giornale, al piomale della classe 
operaia, al grande giornale del po
polo italiano: - l'Unità -. 

Martedì 28 alle ore 17.30 nel Sa. 
Ione deiri/.E.S.I.S.A. (via Quattro 
Novembre 149) II compagno Edoar
do D'Onofrio terrà un rapporto su 

La Conferenza di Varsavia 
e i compiti dei comunisti romani 

Sono Invitati ad intervenire I 
compagni conversatori, gli att ivi . 
stl della Federazione e I dirigenti 
delle sezioni. 

Szengeller ha nli in
dossata il naglione 

della Roma. 

/ inalmrntt, dopo 
lunga ed ansima at
leta. siamo riluciti 
a,i «ppicinare il fa
moso Szengeller ed il 
Presidente dell* A S. 
l'urna. onorevole lìal-
dassarre. 

Tanto per comin
ciare eccovi alcune 
rlianre.» dell'un ght-
rete: seicento goals 
segnati nel corso del
la sua carriera cal
cistica, 4^ notte Sa 
rionale, più notte, si 
è classificalo in te
sta alla classìfica dei 
cannonieri, 

Pomenica scorsa a 
lludapest. nell'incon
tro stracittadinn l'e-
rencoaros - l:jipeft. 
Stcnfiellrr ha con la 
sua elafe portato 
alla vittoria eli un
dici ujipesliiii, I qua
li per la prima voi-
ta riuscivano a bat
tere il Ferencvaros. 

I,'impressione avu
ta di questo atleta è 
slata di trovarci di 

fronte ad un bravo raSasrn. mollo mo
desto e pieno di entusiasmi! per In sua 
nuopa squadra. Pensate che, pur di ve
nire in Italia e di giocare con la Ro
ma. poiché la sua squadra di origine 
aneoa alzato le proprie pretese, elli ha 
diminuito il proprio premio di incaglio. 

Oggi i tifosi romani potranno ammi
rarlo in campo; ci auguriamo die Srcn-
eeller, malgrado it lungo viagsio e la 
nuova squadra, sappia richiedere alla 
sua classe il meiìin del proprio reper
torio. 

Da parte nostra non possiamo che da
re it benvenuto al simpatico e bravo 
nierTo-tiniflro uniherese. 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Mio It pai. Neretto tarlila duppi» 

Questi avviti i l ricevono oreeto l» 
concessionaria escloilva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICHI 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parlamento n ». - Telefoni 
•1-31? e (4-964 ore 1.34-Ui 

Via dot Tritone a- 71. It, III tei 
«6-5S4 lang via F. CrUpI), ore Me- t i 
S I » . A . r i . Galleria Colonna o. ti 
lei «83-564 . Largo Chigi) . • Agenti» 
Bonaveots • Via Tornaceli) 141, te) 
M-157 « I4-«M ore f.39-13 e It-t l 
Via della Mercede S4-A (filatelici 
Onarlno) i - i i . is.3i-il • via t r a m 
Wlnehettl 18 tei «7-174 

Commercia l i L. 12 1 
TONDINO fm<> K 10 \2 14 Ih \$ «( rettami 
terrò prsinn et leggeri pronti al (orno tendia
mo. Tel. TfiC.W o srriìfre fa»elpojtale 3S, 
llitna Appio. 

4 Automobil i . Cicli Sport L 13 

A. ALL'AUTOSCUOLA < Strano . tariffe ridotte. 
Autotreni u n n i lir« cinquerent». PrenMatPTÌ! 
i'orli'i l'errotia, Reh'.ri». Rwjinamarijherita 1S0. 

O r c a a l o n l L II 

La Giunti Aziendali dal Blocco del Popolo 
degli AntoferrotratiTieri (Atae, Stefer. Roma 
N'nrd. Calabro Locane. Sud-F.st) alla 16,30 alla 
Seiione Snriali*ta • Andrea Onta • (via Capo 
•l'Africa 25) per il rendiconto finantiario. 

Rinvìo della Giornata Azzurra 
A causa delle condizioni atmosfe

riche. la « Giornata Azzurra », che 
doveva svolgersi opgl all'Aeroporto 
di Geritocene, è rinviata al giorno di 
Ognissanti, sabato 1. novembre. 

GIRAVA ARMATO DI MITRA 
™ M I *•' — 

Arresto di un bandito slavo 
iscritto ali9Uomo Qualunque 

ANONIMA Ron:in» richiede provetto meccanico 
specialista b'-Sricaiiune scatole iroti l l iche. ea-
liace anche IiMiricaiiine «lampi. Indicare po«ti 
i.-cviiafi. ra<el!.i Sl'-fl STI Via Parlamento 9. 

TABBRICA .t l^infirri i centritalia cerca tecnico 
pratin-*in!" la^orarienr penne, pennini, crea-
lione m >i'f 1 li. l'ITrendu nttirra «intra «isten-.v 
linne Il.'frrf.re. r.i>-ietta t.M2,t A Sl'l Firenie. 

I carabinieri di Ardea hanno ieri 
tratto in arresto lo slavo Pietro 
Durovich «Bidente a Pomezia. 

II Durovich è stato sorpreso sulla 
via Laurentina mentre girava ar
mato di mitra Beretta e di pistola 
tedesca. 

Il Durovich risulta Iscritto alla 
sezione dell'Uomo Qualunque di 
Pomezia. 

Le indagini hanno accertato che 
egli faceva parte di una pericolosa 
banda di malviventi. 

;£%%& •*- -"r<— •j"-w><5«p 

Grossi non ha affondato 
corazzate americane 

Una sment i ta de] Ministero 
del la Marina degl i Stati Unit i 

• Nessuna corazzata americana è 
stata affondata nell'ultima guerra 
nell'Atlantico o nei Mediterraneo. 
Le due uniche corazzate perdute fu
rono quelle affondate a Pearl-Har-
bour ». ha dichiarato ufficialmente al 
corrispondente dell'» Ansa » da New 
York 11 Capo Ufficio Informazioni del 
Ministero della Msrinr, americana. 
Commodoro fernest Ellar. 

Questa dichiarazione viene a con
ferma di quella resa dall'Ammiraglio 
Maugerl nel corso del processo Eor-
phese. a proposito dell'» affondatore » 
Enzo Grossi. Egli depose allora che. 
secondo 'quanto risultava alla Mari
na. il Grossi non aveva affondalo Te 
due corazzate Per le quali gli erano 
state attribuite le medaglie d'oro. 

D'altra parte era notorio negli am
bienti della Marina italiana l'inesi
stenza delle corazzate del Grossi. 
Sembra quindi che l'apprezzamento 
espresso dal dott. Caldi, Presidente 
dell'Assise Speciale, possa rimanere 
valido. 

invitate. Si terra nrU'oecasiont.' una festa dan-
lante. 

LUNEDI' 

Sei . Ponte Segola - l.e re.«pnnsabili femminili 
e di m u s a alle ore 16 in «euone. 

Ufficio provincia: I compagni Canpoli, Casa-
jraride. Cle.-nenii. Pc Ci'nanni» alle ore 16 in 
Federatone. 

Macao: tutti I compagni della cellula giova
nile. a l le 17 In sei ione. 

Antoferrotramvieri: l'interrellnlare al cnupleio 
in Federazione alle 17. 

Metallurgici: l'i.tterceJloUre al e m p i e t e In 
Federarsene alle 1S.30. 

La Giunte Arrendali del .Flocco del Popola 
dcjli Autefe.rrntrannieri (ATAC. STEFER. Roma 
Nord. Calabro-Lucane. Jud-EsO alle 10.30 alla 
sezione «ivialiMa • Andrea Costa • (via Capo 
d'Africa ".">) per il rendiconto finanziario. >i 
preo;a di non mancare. 

Parioli: a«<.euiMea qenerale della «e<<.mla cel
lula, a l le 19 in via Felice Ciinrdani 7. 

ACQUISTEREI porcellane, jopramobili. lerviii 
piatti, 'he bicchieri, tappeti, altro. S2.W1. 
ASKANIA Z. rinata imballala. 5 Obbiettivi Altro 
Pan-Tachar 1.1,8 8 Chassis completa di moto
rino vendo. 41.408 
ATTENZIONE!!! L.A M.A.R. Pellicceria, «ola 
mente Po Mi*-, rrij c h i m i c a alle gentili clienti 
•-he oltre le nolit, belle pellicci? ai soliti otti 
oii prrrri ha creato ca reparto di Modelli E""|u 
4Ì\i pronti n>'lle neravi'ilio.te pelli di proda 
ii"ne tn"rtili.ilc. Ejprusmne della moda inter-
patienale. fn'ioili palamenti rateali. Prejii one 
stanifnle bivin non lal«e promesse o raccontini 
inutili, mi serietà a«"luta. Pellicceria L. A. 
M. A. R . Via S. Caterina da Siena 4fi. tele 
fono r.7.Stili. 
M.A.P.I.L. P»ilieceris offre ogji oltre le prò 
belle pellii'-ie ai prerri più onesti della p iana 
una *ene ri y^ovi Modelli n^fvuti dai corri-
>;e.n,lenti 'ti mode di tutto il mondu. L'assorti-
:^ento .!•!!,> roMeiion pronte e il più vasto 
ion di R' ea ma d'Ital »: le pelli tono le più 
i - l l e d»lla prodigiose nendiale- Non rarcontini 
inr.mtati per 'ili inyenui ma pellicce m<-ravi 
TlioviT-mte b?llc e proni \erjmente buoni. 
M.AP.I.I... Vi, Campo Marno tì9. tneuanltio. 
0CCASI0N1SSIMA ìeml» partita .-tofla di lana 
da palt.. a l t i l.'O i 'uble fare a L. 700 il me-
tm. ?.r.ti.srj. 
OROLOGI SVIZZERI tutti pojjono avere eoa «ole 
cinquecento niens-l i '" • Orolojeria ». Bo«rbet 
to, 119 
STUDIO nr.a'-ciiuento sontuoso perii sei. noce 
v o l p i l o , \ende privato ocratiune 2.">0.000 trat
tabili. Via ValaJier 4S-A. Telef. 361 .9M. 

Lezioni, C o l l e d L. 10 1] 
SCUOIA di taglio, ronfeiioni. metodo • Ida Fer
ri •. via Ma-hiavelli. 70 (Piaizavittorio). 

'•mtsftìn 
TESSUTI CONFEZIONI ELEGANT 

ROMA 

piazza fiume corso umberte 

SCARPETTE donna tutto cuoio autunnali vitello marrone, 
capretto e camoscio ruclto 

SCARPONCINO uomo vitello nero e marrone tutto cuoio 
cucito 

CONTRO IL CAROVITA 
VENIAMO INCONTRO AL POPOLO VOLONTARIAMENTE t 

l . 2.100 
L. 3.500 
L. 4.200 
L 4.500 
L. 4.500 
L. 2.000 
L. 5.500 

SCAHPONCINO Duilio classico marrone, nero due suole 
STIVALETTO alto vitel lo nero e marrone cucito tutto cuoio 

(due sui.is L. S.OOO) 
SCARPONE da montagna vacchetta naturate doppio fondo 

ferrato due suole 
SCARPONE sciatore vacchetta vitello naturale n. *« (aumento 

di lire 100 a n, fino al n. 35) 
SCARPONE sciatore classico anfibio, doppio fondo tutto 

cuoio e ferrato 

"SAURAFF ROMA • VIA 

« « • M i r i l M r r j i (Angolo Via 
CALZATURIFICIO G O I T O . 3 

C e n i a: a ) 

ir, Offerte d'Impiego L. t t 

SCHIAVONB 

RIUNIONI SINDACALI 
Commissione Esecutiva della Camera del La 

Toro, lunedi 27 ore 17.30 in sede. 
Comini^icni i-terno lavoranti legno, carte 

di 2S ore IS..10. Cr i i . . 
Pipendenli «'-jo.'a . Vittorio Polacco . . lune 

di "7 ore 17. Tacerà del favor» . . . . . ' 
I »;o*tii?irmi inieme autisti pr'iblici. litio. | 

di 27 ore 9 ed ore 17. TÌ<TIO M a r c i a 11-B. ' 

In ivrnp"3ente di " • T - j n ' u n r interra od 

MOSTRA RADIO 
:.;ViA7Jtp'OA^%i.:.-

STRAORDINAhlA VENDITA 
a totale esaurimento di tutta la merce 

per completo rinnovo locali 
MOBILI - LAMPADARI - TAPPEZZERIA - QUADRI 
Fortissimi sconti Facilitazioni nei pagamenti 

Via Merulana, 232 - Tel. 75.647 

on rappre-entante per «taMlirrontn e 
alla rinn-'-Re che *i irrri nre=5o la 
iion? Italiana Pnl!;7nfi<-j » r'artai «Ile 
di rrarldei 2S corrente. 

int itato i 
Federa- ; 
ore 1S ' 

Il tenore Sinimbertrhi 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
POMENir» 

L"iv«»3!bl*» je.nerale dei ro.-rpajni della se-
ilnne Prati eonvrcata p»r o j j i * rinviata a Io-
aedi c;e 19. 

S n i e a i Posta Reja l t : ore 17 inaujararione 
della haadi»ra <Jeila 5»»ione Femminile. Tutte 
!• en-npaji» e le .vmpatiiianti del BI«e"» «MIO 

Lunedi 27 alle ore 17 tutte le Secreterit 
delle seiicni (Segretari pclitici. respstsa-
bili femminili, segretari orgasmativi • 
agit-prep) seno convocati in via del Banco 
di Santo Spirito 42 (5: t . Peate Regcla). 

Ordire del giorno: - Liane dei risultali 
del 12 oll:bre. Prospeltive per la forma
zione della Giuria - . 

I compagni daTraasc esibire all'ingresso 
la delega della sezione eoa tiebro * tr
ina del Segretario. 

CONCINI CHIMICI 
PERFOSFATI MINERALI 

S o r . S - I M . C . A . . R O M A 

V i a F i r e n z e , n . 15 
T e l e f o n o t4."35 

LEPIU FINI -LEPIÙ ELEGANTI 

^5^^^// 
r^tocéeM" 

c/ti*c tStÙQMÙ. ajeajéta. 
1 

GRANDI RIBASSI 
TUTTI POSSONO PAGARE IN I O MESI 

V I A CAMPO M A R Z I O 6 9 < A M M E Z Z A T O / 

ii**5èV' 
RATE 

Penne 
Stilografiche 

! CAV. ftAlDUCCI k. e 

In VIA ALESSANDRIA 55-57 - Tel. SI369 
LIQUIDAZIONE Tessuti di Stagione 

da uomo e donna 

E' UN'OCCASIONE UNICA 

APPROFITTATENE APPROFITTATENE 

O G G I 

ore 16 Eccezionale Spettacolo 

FISCOLI 
Cocco Superiore 

EVOTECXICA NAZIONALE 
ROMA - Via Napoleone* HI n. 

Telefono 430-41* 

3BC 

COMUNICATO 

Teatri - Cinema - Radio 
:* d;tta ANGt-H,UARA via Volturno 
n. 13. Tel. *3l-2i3 comunica alla sua I ELISEO: 
gentile clientela, che come prece-1 ̂ tr* 
de 

TEATRI 
ore 15.30 e 19.30; 
<!i Pira-i->Ho. 

C«i i. »e vi 

^•^^?sranri"CÌV0 U >'E N*° I T :VTimr> COLIE OPrIO. ore ».S0 53cc«. IN-iERNAI.E avrà I m r e . l u n e d i 2. < , , r , . „ , , U.M , , , . „ : „ , . 
Ottobre ticilc ore pomeridiane. * 

cc««o di 

p ò 

A L C U N I P R E Z Z I 
V e n t i l o c o n f e z i o n a t o p e r n o m o L - 7 t N 
I m p e r m e a b i l i g a b a r d i n e d o p p i o 

t e t t i n o p e r u o m o . . . . » »MH : 

f j n a %port p e r u o m o a l m e t r o » i s * t | 
T - i n a p a l e t o t p e r d o n n a a l t a j 

l t « a l m e t r o » IH] 
9 r o z z e « 1 n o v i t à p u r a l a n a a l - • 

tt i l » a l m e t r o » ISM 

l 4 i g a s t t u : Lt a::i!» e =.-.e «otte. 
l u a a i a S i a c r a c e n t e t^a 
Baraeriai: se ;re : i r i" a ceisa-.c::e 
I t r a i s i - I d:-»:t 'cat i 
BraacacfJo. Nel r;ar dei farai1!;. 
Capra:iea. S'asftte e o jr i -.o;>. 

QUIRINO: ere ÌS . IS: . I! Var>:ere di Siviglia 
ere ^0 l.V < | i~ r.. Frr.i • e c l t . r a di 
• f»val!»:ia rc«r:'a*a • c»>?i (Va-ira Ie-;*r-
• : - : . P T ' J B Ì : » l.e et i d: 1 \rzxrm"GT ». 

VILLE Co-ri V a ' a r - «re 2 l : " . l e t a r a s i » 

Istituto G. VERGA 
Via Varese, « - Telef. 4M-SW 

Proseguono le Lvcrlzlon! al cor*! 
accelerati d! scuole medie Inferiori e 
«Kiperior: d.tirril pomeridiani e serali. 
Corti speciali di matematica e flilca 
_ Torto di perfezionamento « «pecla-
llzzazione per Geometri e diplomati 
Geometri. 

Inirlo del corsi pomeridiani e serali 
Il 30 ottobre p. v. 

I Giovani riprovati agii esemi 
potrar.no evitare la perdita di un 
«rtno Iscrivendosi al corsi diurni 
e serali deli'ISTITUTO SANT'EUfA 
I».azz& dell'Orologio N. 3 (Chiesa 
Nuova) Tel. 51-991: Avviamento Com
merciate; Scuoia Media; scuola 
Tecnica (Computisti): I. e II. Blennio 
Ragioneria e Geometri; II. Blennio 
JsL Magistrate. 

N. B — Agli alunni promossi nella 
•esaione estiva vengono rimborsate le ' l i tr i 
Integralmente le tasse. . ittsiliti: Stasene « egai 
n i i i i D K i t i i i i i i i i i K i i i i i i i i i i i n u i n i i i i i i • i i i i i i i i t i M i i i n i i i i t i n 

7T?g5"yi"JJJ" 

VARIETÀ* 
C B ^ . r i ' e £ : = . li 

SPUMANTE DESSERT 

TOw 
T i '.::•ire 11B1MBU: 

i.f - ar i . 
1LTIE1I: c o r ? r;v. e Siri Sara cc.ie tu ^: 

v»-v. 
FE5ICE: c r = ? r.v. e SI=: Nani 
."CTISELII: t : j . r;v. e «1 = : P'.ct Jol - . 
M15Z0WI: e-^sj. ri». • f.\?. Vij'ìan/i vivere 
100TO; c e s v rtv. e «.: = . Kiu la r<-*ja 
fBI5CIfE: rc-nj. nv . e SI.- . Ea-c'ì l"T^r:-.rUl». 
KOS»: c^=j . r-.v. • f H - I j =:»fi .a it: ferii 

CINEMA 
Riesco (••! rir.e-=a cke ira:;cs«r*:rfl le ri-

*zr.»r.t E.N.4.U Insedi 27 c-irreate. F>.^iì:s-v. 
R'-na. Pia-.e-irm. Ir. Pre;»»:i: i . »-a':e. Teatrv 
l a S'era. E > ; T . » . f^r»d. h - ^ r i . V.v»rnv. 
ijairiaetta. S i i . Vfarjherta. Sj^er' i -eT». A'na 
rc>. Harhe.-:si. lìalleria. Teatri 1^ Irti. 
t r o i a n a . S:r.cr.-a.-:»-Je u à . 
l à r i u t : Il cn^niM. i -nf del Me»«ic». 
l i h a c i a t : P ir l i» Boriale. 
Alta: Il pirata t U pnacipe>aa. 
41 lai sa a < « Ì D J Parai*. 
l aaasdatar l l e fc. l l- e e?» f i ; * 
lpt1» >ief via ^a<?T»Ie. 
i m a Tarasi* k> S'Ite e e ia ae'.'e 
ircaala t l l e^n va.ai-vadi 
Aitarla: le-i i l hanlita 

Il f a i t u s a d«l l»per* 
e eaai 1^1* 

PASSITO LACRIMA CRISTI 
fede TociàU /hrteofi- Jtcsl. Rama 

t i i i e i i i i i i i i i i i i i i a i i i l i e i i i i i i i i i e i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i e e e i i i i i i i i i i a i i i e i e i i e i i i i i i i i e i i 

Caa.-aaitletta: S'amtTe e ~-.-5\ t :t» 
Capri: La f a s . ; : a fi ih» va 
C n t r t l a : fili a^t ; : ! ''el * .33-,. 
C testar: II S;lm >I!a m . - l a 
Clsi ia . Tarrai c?o;,-.i 1 r -Ti 
Calc ia i : > y - ' r i 3.-1! S\---3 
Calassta F . - e - ; a •l'c^jic. 
Cala <i Rieira. La : n « r - i ^-11 e ne l le 
C a m l,"a;-e--»li«v» 
t r i s l i l l i : II terr-r» -ìe!l P.Mt. 
Dell i Fal l i i - Fs^er.a i o p n e 
Celli MescSere Je*« il ha^'":> 
Delle Terrane- Il j- .:a-te eli B--«t:s 
D i l l i Tittaril: ere 10: G.-iri' ffat::;s'a r 

Sr-ari rni rt<!s;I -t;n. Nel r o c e r i j r a : 
«pe-ciio tmri». . . 

Oarii II Nasi:!-» 
Et i j i i l i i i : S a - ; i * veivair'* 
Esperia f tn»r:a * ej>?io 
Erciltiar: Tarran ee;tr« i a.vs;.-. 
F l i a i i i i : f r a n^tte a Rio 
Galleria 4 a : s e ferite 
6 u l n Cesare: Jevs il >«a-1\M 
I n f i r i a l i - arrr»3ra «ire trt3<1- Suse t :» 1 

let te 
l l i u i II ca-telln di Praf »«ir« 
Irl i . Sinfonia P i s t i ra l i 
P i l l i : Kit:;. 
L i a i r a s r i ' Il terrore di Praal ts i te ia 
Massi211. Il libri della j^ajla. 
M i n i l i : Anania 
M a i ' i n i u i B i . «ala 4: L estrema r iasana. 

l i B Lo iriecciin «coro. 
M e l i n a . L ipc-raliste. 
K I T S C H ! : I r a ; a u i ie l la vi i Piai . 
M w i : Il t i r e rte nea cel«i 
M u c i l e k i . Il ronqciaiatori del Messico 
Oliapii; Il vaoriro. 

Odia: I falcfci «•! fiale giallo 
Ottani:!: 4ae>;e I r^ii scoieai. 
F i l i n i : Sinfonia pastorale. 
P i l t s t r i t i : Lo «retea:» »«xns. 
Feriali: l 'ai i n i : ; 1 Eia 
F l u i t a r t i : L"e!!«ir d ' taore . 
Pal i teaa i M i r i aerit i : Il terrt.-e dell Ovest. 
Qiattra Fine i r e: Asine feri:*. 
Qiiriaalc: Le tsille • s : a u l t e 
Q t i r ì t i t t i : faaven pa.«i]>. 
Reale: Il lihnv della j x a j U . 
B l z : Je«« il basiiUi 
S i i l t l : Kilt» Fntle. 
R i n l i : A « i c Mr. CVp*. 
S a n i : I n V l l i delia s ^ t a j i i 
Sa l i C i i r i t l l : La citU del r a j m : 
Sa l i C a a t i t i : 4ci-ae ferite. 
Salarti . La baia di P c f j c t . 
Sa l ta i M i r j a i r i t i : l . ' a > v a ! u s e 
S iat ' Ippi l i l s . Ra; i t i 4 rise**. 
Saveia. Vel a i r dei CarnM. 
ì a l e r d e n ; I d:3»3t:cati. 
Stid- . ia: Tanan c«3tro I c - ' t r i . 
à i p i r c : : i m : Il c<v:qa-.<;«t-irt del Me#a,'.o. 
Tirrcsi Fca»r i i al'-ppi» 
T r i n a i : S i i f i a i i r>a.'f.*ile. 
Trieste: Poni. 
Tssxali. Il tradiViri dti sari. 
Titlirii: C^atrattac-'j • dx-
Vllfirai. Il far.u«=a dell Operi 
I l i Aprili Tiriu r--ttro i oi»:n 

INAUGURAZIONE 
4'Spaludila dLei tetstutr,, 
VIA CAPO LE CASE (angolo S. Andrea del le Fratte) 

NEGOZIO NUOVO - TESSUTI DI LUSSO - PREZZI BASSI 

Ricco assortimento in drapperie per uomo 

ACCUMULATORI Dott.SCAINIS.A. 
Agenzia esclusiva per: 

ROMA - LAZIO ABRUZZI e MOLISfc 

Ditta GRAZIANO BARBUSCIA 
Deposito' ROMA - Via Casllina. 257 - Tel. 75.762 

PESCARA - P i a n a Vestlnl - Tel . 3-18 

CINECAMERA A S K A N I A Z completa di motorino. N. 8 

Chassis, 6 schermi 90x120. N. 5 obbiettivi ASTRO PAN-

TACHAR 1:1,8 da 28 - 35 - 50 - 75 e 100 mrn. nuova imbal

lata in due cassette di al luminio martellato. Vendo. Telefo

nare 41.408. Via Principe Amedeo 2. int. 1. 

I STATALI 
DI ALUNNO D'ORDINE IN 
TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 

DELLO STATO 
Preparazione alle PROVE SCRITTE 

:n due VOLUMI TASCABILI, compi
lati appositamente, «econdo 1 pro
gramma di esami 

Voi. I 5% Problemi con u risolu
zione ras:orata L i v . Voi. II Temi 

'«.volti d'Italiano d: • ./?. ?*0 L. 350. 
SPEDIZIONE RACCOMANDATA, 'in
viando ra?l!a postale al Dott SANTE 
CAVALLARO - Via Capocci 73. Roma. 

R A D I O 
RETE R(fcì4 - Ore 10.30 . P*r gli u r i 

c i f r i - 1 3 3 0 : f a a i c s i - 13 32 : Ra-
diAcrca. dal Teatri E l i " * — ?3.55: Cil 
(ca-' . 'aiai fa — 14.IO: Tirieta — >4.40: 
fansia i - 14.55: Ore». Car^eve - 15 .33: 
iTCACtri» di ri lc io — 17: fe-acerta «ìsfiv-
Bim - 19: Carnet di hall» - r0 .50: • Ar-
^Valetv . - 31 .25: Il d i o 4e!l"Afri«.s«, 

RETE 4ZZIRP.4 - Ore ! 1 : fa=»»si -
14.03: . f i s f i - I ^ I i » • — 14.35: Sfllì'ti 
re leW - K..*fl: Té d u i i a t e — 10.30: 
Mia. di Manhattai — 21.45: Orti. O t r i 
- 83 .30: LVi lc l i i e iU - 33 .15: Ot\ t«t-
tBraa. 

I IM S E T T I 
Oistrnzinne radicale economica i 

Preventivi gratis CIANA J 
V Narionale 243 Tel 485 994 

VIA OTTAVIANO, 56 

XIA GERMANICO, 74 

ROMA - Telef. 32.360 

BATTAGLIA DEL RIBASSO 
Roma - Via Ottaviano 103 (angolo Viale Giulio Cesare) 
Oo lunedi 27 c.m. inizio GRANDIOSA VENDITA INVERNALE ! 
CREPELLE para lana alta 14* t m . L- iJM il m. 
PALETOT para lana alta 14» rm. L. 2-«5» Il m. 
SCOZZESE para lana alta 14* o n . L. I J N II m. 
PALETOT sportivo para lana alto 

149 cm L. I.CM 11 m. 
TAILLEUR principe di Galle» pa

ra lana *- 2.«f* ti m. 

FLANELLA para lana alta It i cm. L. 1.9» Il m 
FI-ANELLA fantasia ' - . L- 34J 11 m 
BEMBERG anlta - . . I - l i * Il m 
VESTAGLIE fantasia . . I - 31* Il m 
POPELIN camicie paro cotone I - <»• Il m 
I.EUMAN Cottoti Baby . I . i s t il m 
PODERE «pinate tntte le tinte I - 343 11 m 

Visitateci ! Affrettatevi !! Non confondetevi con vicini!! 
Ricordate " BATTAGLIA DEL RIBASSO " Ottaviano 103 (ang. 6. Cesare) 

Cinodromo Rondinella 
Domani sera alle ore 30,30 riunione 

dì corse di levrieri a parrlale bene
ficio della CR.I . 

HL L. IVI A S ELEGANZA 
MASCHILE 

IMPERMEABILI UOMO DOPPIO lESSUTC . . . . . . L. 9.000 
IMPERMEABILI DONNA L. 1.900 
ABITI CONFEZIONATI DA UOMO DI LAMA , L. 6.500 
PANTALONI FLANELLA . . . . . . . , L. 2.900 

VVSTO ASSORTIMENTO DRAPPERIA i>EF» UOMC d e L. 1.500 IN POI 
MIRACOOLO II Mantelline per bambini puro cotone gommate, prima mis. 1. 990 
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SEGNO FATALE 
RACCONTO DI EDWIN CERIO 

Q u a n d o v e n n e al m i o paese O r e 
s te M a s s i m e o f a c e m m o s u b i t o 
a m i c i z i a e d a l l e sue conf idenze mi 
c o n v i n s i ch'era un r o m a n t i c o puro . 
Mi n a n o , c o n mol ta f r a n c h e z z a , 
t u t t e le \ i c c n d e del la s u a ' car 
r iera. 

I a u r e a t o in le>rj;e e con la fan
tas ia e n c o r a accesa d a l l e ges ta di 
M a m m o n e e K r a n c a t r i p p a . c n e v n 
e h i c s t o ed o t t e n u t o d'essere rirstì-
nntn ad una d e l e g a z i o n e s p e r d u t a 
ne l la S i la , f ì. i n v e c e del c o v o di 
p r a w i t o r i tan to a g o g n a t o , >n\»va 
t r o v a t o rpianto v'era di p e g g i o per 
un f u n z i o n a r i o di p o l i z i a : u n a p ò . 
p o l a z i o i i e di t r a n q u i l l i l a v o r a t o r i . 

Ma il mio a m i c o n u t r i t o di se
veri «•ludi cr imina l i -d i . n a t u r a l 
m e n t e i n c l i n e a l l a p iù f eroce rc-
p i i ' s - i one , non sj p e r d e t t e d'ani
m o S e m p r e s o g n a n d o la < reta
ta >, r e a l i z z a t r i c e d e l l a s u a m a g 
gi" >ie a s p i r a z i o n e , finì per s c i u 
pare t i e ann i in C a l a b r i a : poi, 
t a n t o bnrzò c h e o t t e n n e I .ngope-
sole , la d e c a n t a t a Mecca del ban
d i t i s m o m e r i d i o n a l e d'altri t empi . 
Ma «-e l,i Si la era s ta ta una de lu 
s i o n e 1 a iropeso le fu. a d d i r i t t u r a . 
un d i s a s t r o : de l l e e f ferate i m p r e s e 
di Crocei», d e l l e \ e n d e t t e s a n g u i 
n o s e di N i n c o N a i i c o non res tava 
c h e il r i cordo . S u l l e c a s e t t e rac
c o l t e f o n i e un g r e g g e di b i a n c h e ' 
p e r o r c l h i n t o r n o al p i t t o r e s c o f a 
s te l lo di f e d e r i c o di S \ e v i a , sul la 
c a m p a g n a verde cii prat i , a r g e n 
tata dag l i o l iv i , s p i r a v a aria snna 
di l a \ o r o a g r e s t e p r o f u m a t a da l la 
p o e s i a d 'una pas tor i z ia a n c o r a 
p r i m i t n a q u a n t o un id i l l i o di T e o 
cr i to . Il p a e s e a b b o n d a v o di c ibi 
di torra. produce-»a un v i n e l l o friz
z a n t e di d e l i c a t o a r o m a e v'era. 
d o l c i s s i m o il m i e l e c e l e b r a t o 
da Virg i l io . P i m a l a n d r i n a g g i o . 
a h i m è ! n e m m e n o l ' o m b r a ! 

O r e s t e M a « s i m c o l a n g u ì a I.n-
g o p e - o l e per q u a l c h e t e m p o poi, 
s e m p r e a «ufi r ieh ies tn . fu trasfe
rito a Val lo di Hot ino . mi paese 
a n c h ' e s s o p i e n o di m e m o r i e , pur
t r o p p o so lo m e m o r i e ' Per il mio 
a m i c o s \< i :u \n . così , osmi s p e r a n 
za d ' ima Ital ia M e r i d i o n a l e , p ie 
nti. c o m e p c n s a \ a . di c r i m i n a l i . 

S'era però ag l i a lbor i d'un'éra 
n u o t a ed un n u o \ o r e g i m e do-
\ c \ a a \ \ e r a r e la speranz i i c r i m i 
na le di lutf.i l ' I tal ia . C o n l ' avven
to d"| f . i se i s ino O r e s t e M a s s i m e o 
t rovo , nel la po l i z ia p o l i t i c a . In sua 
vera v o c a z i o n e . 

r\ ' lj \ e n n e ria R o m a a reggere 
il C o m m i s s a r i a t o di P. S. del mio 
p a e s e r o n la n iente i rrobus t i ta da 
d i i n s e g n a m e n t i di Reg imi Coe l i . 
lo s p j r j f o e c c i t a t o da i rigori del 
T r i b u n a l e S p e r i a l e . tu t to i n f e r v o 
rato d a l l a fede nei n u o v i des t in i 
del pne>e. 

Q u a n d o la «era. a tarda ora . si 
r i m a n e v a noi d u e «oli . in trat to
ria. O r e s t e b e v e n d o s ' e s a l t a v a : 
p a r l a n d o si f a c e v a t r a s c i n a r e d a l 
le c o n f i d e n z e . 

S c h e r z a n d o i o g l i r i c o r d a v o le 
sue r o m a n t i c h e r i e , m a egl i g ius t i 
ficava la sua e v o l u z i o n e dal bri-
pantaergio al f a s c i s m o con frasi 
chp mi f a c e v a n o i m p r e s s i o n e : 
M a r n a r e non m a r c i r e . R i n n o v a r s i 
o m o r i r e 

P i s e n t i m e n t i s q u a d r i s t i e s a n -
«^epolcrista c o n v i n t o , in p o l i t i c a . 
M a s s i m e o a r t i s t i c a m e n t e i n c l i n a v a 
al f u t u r i s m o — a u n f u t u r i s m o 
m i t i g a t o da que l s e n s o di r o m a 
nità c h e c o n f e r i v a t a n t o p r e s t i g i o 
ni r e g i m e . O s s c « * i o n a t o da l l ' idea 
c r i m i n a l e , ne i n t r n t e d e v n tutt i i 
poss ib i l i s \ i l n p p i R i c o n o s c e v a , è 
vero , una certa b e l l e z z a a l l ' a n t i c o 
m a l a n d r i n a g g i o di s trada m a e s t r a . 

, ma lo r i t eneva s o r p a s s a t o da i t e m 
pi, i n a d e g u a t o a l la c o n c e z i o n e cor
p o r a t i v i de l la soc ie tà m o d e r n a : 
i n c o n c e p i b i l e , s o p r a t u t t o . coi me
todi d 'un « indaca l i s rno progred i 
to. F s a l t a n d o s i , s ' e s p r i m e v a con ac
cent i c o m m o s s i , in que l n u o v o l in
g u a g g i o c h e a n d a v a d i v e n t a n d o 
d'n=o c o r r e n t e . M o r m o r a \ a . traso
gnato.- O r g a n i z z a r e . . . R i n n o v a r e 
T i t i l l a . P o t e n z i a r e la de l in 
q u e n z a . 

Per fare a n c h ' i o l ' u t o p i s t a , di
c e v o - < r o r - e la d e l i n q u e n z a t e 
derà a =< o m p n r i r e . l ' u m a n i t à di
venterà mig l iore . . . [ e s t a t i s t i c h e . 

i p e s s o a \ u t o a c o m p a g n o ulta pe-
•cn co i p a l a m i t i , r e p e r t o nel la na
v i g a z i o n e a t e l a , o t t i m o t imoniere . 
il g i o v a n e a v e v a s e r v i t o in Marina 
c o m e c a p o n o t c h i e r e su d'un in
c r o c i a t o r e s t a z i o n a r i o in C i n a 
Terminata la ferma e r i m p a t r i a t o 
s'era m e s s o a far l ' amore c o n una 
bel la p i o t a n e , M a d d a l e n a , c h e 
1 trebbi* d o t u t o s p o s a r e d o p o la 
co l ta d e l l e o l i t e . 

Q u e s t o sa p e t o e q u e s t o d i - s i , ma 
il m i o a m i c o M a s s i m e o non p a r t e 
s o d d i s f a t t o e c h i e s e , a b r u c i a p e l o : 

< V. i s e n t i m e n t i p o l i t i c i ? >. 
C a p i i c h e d o t èva a v e r o d o r a t o 

del m a r c i o e ;r.i s o v t e n n i c h e Li
b e r a t o non era i scr i t to al fasc io 
e p a s s a t a per un m o r m o r a t o r e . 
S'era o c c u p a t o d'una coopera t iv i ! 
e c o n altr i m a r i n a i a t e v n m e s s o 
su un m a g a z z i n o di mest ier i e at
trezzi n a u t i c i : a r m a v a una p a r a n 
za e, con altri a r d i m e n t o s i pesca
tori, s'era p r o t a t o ad arare con 
reti a t r a s c i c o fonda l i l o n t a n i , ri
tenuti per ico los i , \ n c h e q u e s t o . 
d iss j r M a s s i m e o . t r i o n f a n t e . 
e s c l a m ò . - I lo d u n q u e rag ione , non 
fi pare5" T u t t o q u e s t o sa di... 
" c e l l u l a "! J 

F s i c c o m e r i m a n e v o i n c r e d u l o 
il m i o a m i c o s p i e g ò : — I a C i n a . 
la «cooperativa. . I a C i n a , c o m e sai 
0 d o t resti s a p e r e , è pia tutta in
fetta, s p e c i a l m e n t e ne l l e z o n e ri
v i e r a s c h e : un c o v o di b o l s c e v i c h i . 
un s i s t e m a di c e l l u l e c o m u n i s t e . V. 
1 i b e r a t o d e v e s a p e r n e q u a l c h e 
cosa . Vedra i e he. u n o di quest i 
g iorni , te lo sch ia f fo dentro . . . 

— Ver un s e m p l i c e s o s p e t t o ? 
ch ies i p e r t u r b a t o e M a s s i m e o : 
— Per ora è un s o s p e t t o , ma q u a n 
d o h o un s o s p e t t o i o non p u ò 
fal l ir la p r o v a . V e d r e m o : «e s o n o 
rose... 

P o p ò q u a l c h e g i o r n o a p p e n a 
r i m a n e m m o sol i , in t ra t tor ia . M a s . 
s in i co a n n u n z i ò : — I 'ho sch ia f fa to 
d e n t r o ! E e o m ' i o s t e n t a v o a cre
der lo . il ruio a m i c o s p i e g ò : — I lo 
a t u l o la p r o v a , ma c i v a d o p iano . 
Per ora lui . ma sto r a c c o g l i e n d o 
le fila e so d i o n o n p u ò trattarsi 
d'un c a s o i so lato . . . I n t a n t o con la 
< P a s s i o n a ria t... 

— C h i s a r e b b e ? 
— I.a fid m z a t a . M a d d a l e n a : 

s'att«-ggia a P a s s i o n a r l a , dev ' e s sere 
l ' i sp iratr ic" di q u e g l i s c i a g u r a t i 
de l la c o o p e r a ti t a — 
da cass i era . . . 

— h'bbenc? 
— . . . C o n la fidanzata, r ipeto . 

f a c c i o finta di n iente , essa mi ser
ve d 'esca . 

V e d e n d o c h e io. s t u p i t o , r ima
n e v o i n c r e d u l o . M a s s i m e o d o m a n 
d ò : — I.o *•>•• p e t i c h e l i b e r a t e è 
anche . . . un a r t i c t a p S i d i l e t ta di 
t a t u a g g i o ' 

L o s j i p e t o p e r c h è m e lo a t e v n 
r a c c o n t a t o lui s t e s s o e s p i e g a i : — 
Ha i m p a r a t o in C i n a , quand 'era 
i m b a r c a t o : tutti i m a r i n a r i chi-
c a p i t a n o da q u e l l e parti . . . 

— F o so . l o s o — p r o t e s t ò Mas
s i m e o — e so . a n c h e c o m e f a n n o 
la p r o p a g a n d a , in C i n a . 

— Ma c o m e c 'entra L i b e r a t o ? 
— L i b e r a t o s'è d i v e r t i t o a ta

tuare la r a g a z z a e q u e s t a vo l ta 
non la p a s s e r à l i sc ia . Io li osser 
v a v o da a l c u n i g i o r n i , da l o n t a n o 
e ques ta m a t t i n a li h o sorpres i su l 
fa t to : lei s e d u t a s u l l a s p i a g g i a , a 
r idosso d'una b a r c a , c o n In m a 
nica de l la b l u s e t t n r ivo l ta ta in su 
e lui a l a v o r a r d 'ago e p e n n e l l o : 
uri vero ar t i s ta , ti d i c o . Mi «mio 
a c c o s t a t o f a c e n d o finta di n iente . 

Q u a n d o si s o n o accor t i de l la mia 
nresenza la s v e r g o g n a t a ha tirata 
giù la m a n i c a , ma non in t e m p o 
— a v e v o già vis to . . . 

— Hai v i s t o ? 
— Il t a t u a g g i o quas i finito: la 

fa lce ed il marte l lo ! . . . 
— Fd o r a ? c h i e s i p r e o c c u p a t o . 
— Ora se lo sf i / jerà il Pretore , 

c h e vorrà vederc i c h i a r o e. finita 
l ' i s truttor ia , se ne o c c u p e r à il Tri
b u n a l e S p e c i a l e .. 

Il Pretore , in i z ia ta l ' i s truttor ia . 
per vederc i m e g l i o , i n c r i m i n ò a n 
c h e M a d d a l e n a e fa t t e l e m e t t e r e a 
n u d o il b r a c c i o d o t e t t e c o n s t a t a r e 
ch'era r e a l m e n t e t a t u a t a : sul bel 
b r a c c i o , c a r n o s o e s o d o , torn i to 
c o m e P i o c o m a n d a , p o r t a t a d i s e 
g n a t o un s i m b o l o f a t a l e : un c u o r e 
trafitto da u n a frecc ia . j 

StV (J)eete 
i 

Siccome sto de casa co" mi' zio, 
ch'adesso è monsignore, je fo vede 
che l'ubbidisco in tutto quer che chiede 
pe' diverse raggioni che so io. 
— Nini hiastituà! — me dice: e ce poi crede 
che min me scappa più manco un perdio. 
Dice: — Ce vó più fede, caro mio... — 
e m'è cresciuta suhhito la fede. 
Ciavevo quarche amico frammassone; 
dice: — Nun vojo... — E io da hon cristiano 
ce. parlo d'anniscosto ner portone. 
Ma zi' prete, purtroppo, eia er vizziaccio 
che, come je do un deto, vó la mano, 
e se je do la mano agguanta er braccio. 

II 
Lui s*è presa la vigna, ch'è. un affare, 
la casa, la bottega e tutto er resto: 
j'ho dato, insomma, quello che m'ha chiesto 
pe' fallo scapriccia come je pare. 
Ma ancora nun j'abbasta! Cor pretesto 
che nun vede le cose troppo chiare, 
ha scritto un'antra lettera ar compare 
pe" dije che \ ò quello e che vó questo... 
Io, se capisce, abbozzo, sputo fiele 
e me rimetto a la coscenza mia 
che vede Iddio più su de le eunnele. 
.Ma se nun fussi un hon cristiano vero 
me farebbe veni la fantasia 
de ragpionà cor lihhero pensiero. 
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Ma che cosa vuole 
il signor A. Harriman? 

ARTICOLO DI ILIA ERENBURG 
A l l a C a m e r a d i C o m m e r c i o . A m e r i c a . Anz i s i a m o de l p a r e r e i 

d e l l a c i t tà di S e a t t l e , M. H a r r i - 1 ' 
m a n h a p r e s o la p a r o l a . D u r a n t e 
la g u e r r a M. H a r r i m a n è s t a t o 
a m b a s c i a t o r e deg l i S ta t i Un i t i a 
M o s c a Egl i ha p o t u t o c o n s t a t a r e 
la f ierezza con cui il n o s t r o p o p o 
lo s a p e v a s o p p o r t a r e le a v v e r s i t à . 
Il s i g n o r H a r r i m a r sa as sa i b e n e 
c h e se noi a b b i a n m v i n t o la g u e r 
ra, q u e s t o è a v v e n u t o p e r c h è n o i 
s i a m o il p o p o l o c h e p i ù a m a l a , 
p a c e e c h e p i ù od ia la g u e r r a . 

Ed e c c o c h e M. H a r r i m a n , d i 
c h i a r a a l la C a m e r a di C o m m e r c i o 
di u n a c i t tà c h e si è a r r i c c h i t a 
graz.ie a l la g u e r r a , c h e « l ' U R S S 
è u n p e r i c o l o per la p a c e u n i v e r 
s a l e , c h e g l i Sta t i U n i t i d e v o n o 
l o t t a r e c o n t r o l ' e s p a n s i o n i s m o s o 
v i e t i c o e c h e l ' A m e r i c a ha u n a 
r i serva di b o m b e a t o m i c h e ». 

I g u e r r a f o n d a i p r o p o n g o n o di 
d a r e fondo a l la r i s e r v a d e l l e b o m 
b e a t o m i c h e p e r c h è i l n o s t r o r e 
g i m e s o c i a l e non p i a c e a cer t i 
a m e r i c a n i . Noi n o n v o g l i a m o d i 
s c u t e r e de i gus t i a m e r i c a n i , a 
m a g g i o r r a g i o n e c o n dei s i g n o r i 
c h e b r a n d i s c o n o l e a r m i i n v e c e 
deg l i a r g o m e n t i . 

C e r t a m e n t e non c« d i c h i a r i a m o 
e n t u s i a s t i de l r e g i m e s o c i a l e In 
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I l processo Petkov 
I N T E R V I S T A OON G I O R G I O D1MITROV 

Diamo uno stralcio dcll'inter 
vista concessa a un corrispon
dente dell'agenzia *United Press* 
da Giorgio Dtmitrov. Presiden
te del Consiglio bulgaro. 

D . - A l c u n i a m b i e n t i in O c c i 
d e n t e h a n n o a t t r i b u i t o la c o n 
d a n n a a m o r t e di N i c o l a P e t k o v 
al f a t to c h e eg l i e r a c a p o d e l l a 
o p p o s i z i o n e . Q u a l ' è l ' a t t e g g i a m e n 
to b u l g a r o in m e r i t o ? 
R.1 - Coloro che hanno com
mentato in tal senso la condanna 
— fra questi il governo Britanni-

II e h e ^ v i f i ' c o — evidentemente non si sono 
' dati pena di leggere la sentenza 

del Tribunale Regionale di Sofia. 
Se l'avessero fatto, avrebbero 
constatato, che Petkov non fu 
condannato per le sue idee poli
tiche, ma per aver incitato i co
lonnelli Marko Ivanov e Floris 
Ghergov a formare una organiz
zazione cospirativa militare di 
ispirazione fascista, — «, La lega 
Militare » — , che aveva lo scopo 
di abbattere il regime legale. 

L'imputato, generale Stancev 
ha fornito prove l a m p a n t i s u l l a 
partecipazione dì Petkov alla 
creazione della « Lega militare »." 
n e l processo fu definitivamente 
provato che, sotto le d i r e t t i v e d i 
P e f k o u , furono commessi nume

rosi atli terroristici e di sabotag 
gio. Cosi nell'estate del 1945, sul 
le montagne di Ossogovo, furono 
crudelmente ucc i s i d a p a r t e di 
una banda 4 giovani comunisti ed 
un soldato, furono lanciate bom
be in una riunione e furono ese
guiti numerosi altri atti terrori
stici. Nel villaggio di Ciokoba, di 
Galabinzi e di Golez b a n d e d i op
positori hanno aperto il fuoco at
taccando i municipi e maltrattan
do i funzionari. Nel villaggio di 
Hadjidimitrovo, in seguito a una 
direttiva di Petkov, trasmessa dal 
suo collaboratore r>in r i c i n o D i -
Tjiitar Ivanov (il quale fece poi 
confessioni complete in Tribu
nale), gruppi di a m i c i politici di 
Petkov incendiarono una casa. 
spararono e ferirono gravemente 
la moglie del sindaco. 

C o m p l o t t o m i l i t a r e 
- D i conseguenza Petkov fu con

dannato non per le sue idee po
litiche, ma per concrete infrazioni 
di legge, per complotto militare e 
per atti terroristici. 

Il fatto che il colpo di stato non 
è r i u s c i t o , non diminuisce per 
nulla la colpevolezza di Petkov. 
Ma sembra che coloro, che ora 
difendono Petkov. avrebbero pre-
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C R O N A C H E 

L E T T E R A R I E CA L VINO 
di CESARE JFjf-WEiSE, 

A ventitré anni Italo Caliino sa 
già che p"r raccontare nor. è ne
cessario -creare i personaggi - ben
sì trasformare dei fatti in parole 
L o sa m un modo quasi allegro,] 
scanzonato, monellesco. A lui le 
parole non fanno paura ma n-.ni-
meno gli fanno girare la testa: fin 
che hanno un senso, fin che servono 
a qualcosa le dice, te siuicciola, le 
butta magari, come si buttano i ra 
mi sul fuoco, ma lo scopo e la fiam 
ma. ti calore, la pentola. Ormai di 
scrittori che puntino sui grossi per 
sonaggi com-e usava una x otta, non 
ce nV quasi p'ti. Cambia il mondo. 
Poveretto chi e rimasto coi n o n n i . 
Ma poveraccio, disgraziato, chi die
tro ai grossi personaggi - che face
vano commorienza allo stato civile -
ha mollato anche i fatti, le cose di 
cerne e di sanane, e brucia incensi 
iìi parale :n non si sa r h e (appella 
privata 

Calvino e nat0 al raccontare m 
mezzo alla guerra civile. Questi i 
suoi fatti, le cose di cui fa parole. 
Se diciamo c?»<- questo S nt iero dei 
nid i di r a c n o (Einc.fd\ 1947), boc
ciato al concorso Mondadori e Vin
citore di quel'o Ric-utne. e il p i ù 
bel racconto che abbiamo sinora 
sull'esperienza partigiana, n ssuno 
sarà troppo commosso Son ce ne 
srno stati altri Direno allora che 
l'astuzia di Calv.no. scoiattclo della 
penna, e stata questa, di arrampi
carsi sulle piante, p i ù p r r p ioco che 
per paura, e osservare In t i r a p a r -
tigiana come una favola di bosco, 
clamorosa, variopinta. - dii ersa-

Vn ragazzo shoccato e t ' . f io ren te , 
ccr.r:o<-o e mr.Ucno. fratello di una 
proNf. t i ' f i e ruff. mei lo ài tu*ti i vo
lenterosi di p-Tssangio. vifn messo ì 

i n f i t t i .. > 
M.i erzli. i n t e r r o m p e n d o m i m'in-

v e s t i v a - t T u «ci r i m a s t o a l la de
l i n q u e n t i ind i t i d . a l e . c red i nel 
v i n c o l o fnt to di «an-rne. a l la p ic 
co la c o T i i / ' o n e dc!!'as«cs<;orc c o -
m n n i le, de l l 'usc iere . . . Va-rhctrcì. 
an«-n-a. u n ' l t a ì i e t t a a n t e - c i i e r r a . 
libera!»" T a c r i m i n a l i t à i n v e c e . 
r o m e r.^i l i c o n c e p i a m o , è q u e 
s t i o n e « n u i s i t a m e n t e -oHalc . . . >. 

Q - ' i n d o M a i S i r n e o «"esaltata «j 
c o n f o n d e v a e d i v a g a v a ed io 
m ' n c r o - c e t o c h e n v r \ , i b e v u t o 
t r o n p o n-Tchè n o n c o n n e t t e v a he. 
r\r l e idre Infine, s o c c h i u d e n d o irli 
o c c h i , t u t t o a s s o n n i t o e c o m e per
vado da u n i cr - imìe b e a t i t u d i n e . 
b a l b e t t i l a : ' C r e d e r e , obbedire . . . 
Arres ta le . . ». 

Ma nep^mepo al m i n p a e s e jrli 
H'i-r-VT di rea l i z zare il «no idea
le : ne ' la nostra c i t t a d i n a l i tora
nea . a r r a m p i c a t a «nr un p r o m o n 
tor io p-o'psr» ver<o u n o dei c a m p i 
p i ù p e l o s i del M e d i t e r r a n e o v i 
v e v a . p r o s p e r a e pac i f i ca , una p o -
p o l a r i o n e tut ta i n t r n t i a l l e art i 
del m a r e . N e a v e v o i l l u s t r a t o le'c&no.tce i tipi più strani, tutti yforti. 
c o n d i r i o n i a l m i o a m i c o e d e-rli ' 'urti torchi — il distaccaT.ento è 
«freso, d o n o „ n a r a p i d a <enr«a a f f l i ' * c , r o «"»><"]« P<*r lam — comm-eso 

, - - i n , , ' u i n co"ian1ante. il Dritto, che e 
a r c h i v i dell- , pre tura , a v e v a e n n - , ^ ^ c ,.„ rrTca„do eM ìo ,,-. 
e l u s o c h e . per Ini. c e r a p o c o d a i ^ / , a in^n- . cr - i C'è ti falchetto 
f a r e : e M a p e r f o r t u n a — Aveva j Baheuf, c'è la moglie del evoco tro-
B P e i u n t o — n o n si v i v e «o lo di|sr«i»'?a ci sono t quattro calabresi. 

dei conti, Pin scappa di nuovo in 
pianura, ai suoi nidi d i ragno, don
de Pelle, un p a r t i g i a n o traditore, gli 
ha intanto rubato la pistola manna
ra. Ma Pin la ritrova dalla sorel
la, le fa una scenataccia, e nella 
notte incontra di nuovo il Cugino, 
l'odiatore delle donne, e se ne van
no insieme 

C'è qui dentro un sapore arioste-
sco. Ma l'Ariosto dei nostri tempi 
si chiama Stevenson, Kipling, Di
ckens, Nievo, e si traveste volentieri 

giornata di un Astolfo e di un Jim 
Hawkins. 

E qui st chiarisce quel cì\e dice
vamo in p r i n c i p i o . Guai se Calvi
no avesse fatto personaggi. Un si
curo istinto gli ha fatto ridurre 

ferito che il colpo di stato fosse 
riuscito... 

L'affermazione che la s c n t e n - a 
c o n t r o Pe t Jcou sia stala antece-
deutementc preparata, perchè i 
giudici e gli accusatori, che hanno 
p a r t e c i p a t o al processo erano co
munisti e ridicola e infondata. 
Petkov fu giudicato da funziona
ri ordinari del Tribunale regiona
le di Sofia e non da o i u d i c i e d a 
tribunali speciali. In Cassazione 
il Processo fu riveduto da 5 a l t r i 
o iud ic i . 

Tutti questi alti magistrati bul
gari hanno confermato a l l ' u n a n i 
m i t à la colpevolezza di Petkov. 
Il processo si è svolto pubblica
mente senza restrizioni per la 
p u b b l i c a e l e g a l e udienza. Erano 
presenti più di 23 corrispondenti 
stranieri e addetti stampa. 

Alle udienze hanno deposto 29 
testimoni a discarico e 44 per la 
accusa. 

D . - E b b e P e t k o v rappor t i r e 
g o l a r i e l iber i c o n i s u o i a v v o c a t i 
p r i m a e d u r a n t e i l p r o c e s s o ? 

R. - Malgrado tutte le affer
mazioni non corrispondenti alla 
verità che Petkov fu privato di 
una difesa vera e propria la ve
rità è che Petkov aveva per di
fendersi cinque fra i più noti av
vocati bulgari (dei quali quattro 
sono deputati) tutti a m i c i perso
nali e p o l i t i c i di Petkov. 

D . - Q u a l i fatti s e c o n d o vo i , 
h a n n o a g g r a v a t o la c o l p e v o l e z z a 
di N ico la P e t k o v ? 

R. — La cosa più ripugnante 
accertata nel processo fu che tut
ta l'attività cospirativa e di sabo-ì 

personale di Petkov, quanto alla 
p o s s i b i l i t à d i sfruttare i l s u o pro
cesso come i m i t o p e r una n u o v a 
campagna contro la Repubblica 
Popolare di Bulgaria, contro 
l'U.R.S.S. e contro tutte le demo
crazie popolari est-europee, come 
anche contro i comunisti nei loro 
paesi. 

D. - C o m e si c o n c i l i a la c o n 
d a n n a p e r P e t k o v c o n l 'ar t i co lo 
2 de l t r a t t a t o di p a c e ? 

R. - Sarebbe assurdo sostene
re. che l'articolo 2 del trattato di 
pace ha lo scopo di garantire la 
l i b e r t à di organizzare colpi di sta
to militari ed atti d i terrorismo. 
Liberici s i m i l i n o n possiamo rico
noscerne. 

D . - C r e d e il g o v e r n o c h e s i a 
n e c e s s a r i o p r e n d e r e m i s u r e c o m 
p l e m e n t a r i c o n t r o l ' u n i o n e a g r a 
ria b u l g a r a di P e t k o v , e q u a l e in 
g e n e r a l e è il s u o a t t e g g i a m e n t o 
v e r s o l ' oppos i z ione? 

R. - L ' o r p a n i 2 c a j i o n e d i Pet
kov fu disciolta perchè essa era 
d'accordo con la sua attività clan
destina e criminale. Nel momento 
attuale tuttavia gli ex seguaci di 
Petkov si trovano in pieno sban
damento politico e ideologico. La 
grande maggioranza di coloro 
che votarono nelle e l e z i o n i legi
slative per lui vedono ormai do
ve Petkov voleva portarli e lo 
hanno rinnegato. In questo senso 
hanno fatto dichiarazioni Dimitar 
Stoianov, Pelar Sarbinsky, T'o-
dorka Kocva e moir i nitri . 

t 

L ' o p p o s i z i o n e ; 

Quanto all'opposizione m g e n e - j 

c h e l e l egg i s u l l a d i v i s i o n e d c l l e ; d e S s . ? K p , , ù 

r a z z e e la s c h i a v i t ù c h e p r o s p e r a tura e u r o p e a P e r i t ó r n i " ' " 
n e g l i S ta t i de l s u d s o n o un 'o f f e sa l u m i n a t i , (si v a n n o facendo*'ràri 
a l l a d i g n i t à u m a n a , m a n e s s u n o oggi ) | a c u l t u r a è mi fondo H 
di no i per q u e s t o n e d e d u c e c h e , m u s e o ; p e r noi e s s a è u n a v iv i t i 
o c c o r r e s o t t o p o r r e il Mississip*. 0 ! c a n t e f o n t e di i s p i r a z i o n e 
la G e o r g i a a l l ' a z i o n e di a r m i p e r - [ N o n s o l a m e n t e noi r i spet t i i m o 
fez ionate . la c u l t u r a , m a I a c o n t i n u i a m o 

« grirf. M ladro %JZ ^ tUlSo8'/,^," 
D u r a n t e la g u e r r a gl i a m e r i c a - i r nP°»*|a q u a l d o m i n i o d e l l e s c i e n -

ni h a n n o p i ù v o l t e a f f e i n i a t o il / e ° f i e , l c a,'>i- Q u e s t o vuo l d i re 
d i r i t t o a l la v i t a p e r tutt i i popol i . j* 1 , 0 ' 0 . c n e a b b i a m o s u p e r a t o il 
D o p o la v i t t o r i a e s s i h a n n o l e s - | m ° i n t M O l h e c s s o n a d» P-u 
g e r m e n t e m o d i f i c a t o q u e s t a l o r d ! ^ o r t a n t . c , , 1 C , , « c d i f u - a / i o n e di 
a f f e r m a z i o n e . I, V n " C t à m , o v a - n e l l n r r e a z . o -

L ' E u r o p a ha f a m e . GÌ, a m e r i c a - V S « S i in°nn° r „ • 
ni a r r i v a n o in a i u t o . I greci r i c e - L*™ S * , ? ^ ' » « • i n 
v e r a n n o in a b b o n d a n z a c a r t u c c e . ! bri. i q u a d r i o i f , lm di' un q u n V 
pro ie t t i l i e b o m b e ; in F r a n c i a e , c h e v a l o r e s o n o "stati"Von'era "ri-
in I ta l ia g l i a m e r i c a n i h a n n o d i - « e n t e c h e si l e v a v a c o n t r o h bo,'-
c h i a r a t o : « S e v o i non s c a c c i a t e i g h e s i a 
d a l g o v e r n o i c o m u n i s t i , n o n 1 Ecco p e r c h e noi a b b i a m o di n o -
a v r e t e n ò g r a n o n é c a r b o n e - . E ^tro f i a n c o t u t t o c iò c h e c e di v i -
cos ì f a c e n d o g l i u o m i n i po l i t i c i ' v ent<- \ di g r a n d e , di v e r a m e n t e 
a m e r i c a n i h a n n o la p r e t e s a di so-J n u o v o al di la d e l l e n o s t r e frou-
s t e n e r e c h e è l ' U n i o n e S o v i e t i c a Mic ie : i p o p o l i d 'Europa , le loro 
a m i s c h i a r s i ne^ l i affari deg l i e l l t c « » Brandi f i losof i , eh ar t i s t i , 
a j { r j J-U1 scr i t tor i 

E' la v e c c h i a s tor ia del ladro a * ̂ j / f l g a e r r a 7 
c h e g r i d a : * al l a d r o ! ». 1
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Si d i c e a l l ' a m e r i c a n o m e d i o c h e , E chi e c o n t r o di noi? Vn s e l -
egl i è « senza d i f e s a » d a v a n t i ai v a g g i o c h e ha p r o p o s t o di s p e d i r e 
russ i , agl i j u g o s l a v i , agl i a l b a n e s i . | u n a b o m b a c o n t r o il v e c c h i o 
In r e a l t à egl i è s e n z a d i f e s a d a - ; m n _ n d o 
v a n t i ai p n n p s t e r d e l l a p e n n a . E 
d i c e n d o q u e s t o i o n o n p e n s o g ià 

1 C h e g l i e u r o p e i s a p p i a n o ch i 
v u o l e d i s t r u g g e r e i loro q iard in i . 

a l l ' i m p u n i t à di cui g o d o n o n e g l i 
S t a t i U n i t i I p r o v o c a t o r i po l i t i c i , 
q u a n t o a l l ' i m p o s s i b i l i t à per l 'a
m e r i c a n o m e d i o di s c o p r i r e s o t t o 
le fras i r i d o n d a n t i , l e m e n z o g n e 
p i ù s p u d o r a t e . 

O g n i i m p e r i a l i s m o è u n p e r i 
c o l o per la c u l t u r a , d o p p i a m e n t e 
p e r i c o l o s o è l ' i m p e r i a l i s m o di c o 
l o r o c h e s c a m b i a n o il p r o g r e s s o 
t e c n i c o con q u e l l o u m a n o . 

l e l o r o a n t i c h i t à , i loro b a m b i n i , 
la loro c u l t u r a . 

C h e gli a m e r i c a n i s a p p i a n o a 
q u a l e t e n e b r o s a e s in i s t ra a v v e n 
tura li s p i n g o n o i loro be l l i cos i 
orator i e p e n n i v e n d o l i . 

N e s s u n o di noi v u o l e la g u e n ti 
N e s s u n o . E n o n d i c o q u e s t o per 
M. H a r r i m a n , c h e lo sa as«;ai b e 
n e m a per g l i a m e r i c a n i c h e n o n 
v e d o n o a n c o r a c h i a r o nel c u o c o 
del s i g n o r H a r r i m a n 

N o n h o m a i n e g a t o 1 ' importan- ! L a n o s t r a R e p u b b l i c a ha t r e n -
za d e l l a t e c n i c a . A m e p e r e s e m - j t a n n i . Es sa è n a t a con q u e s t e p a -
p i o p i a c e il c o n f o r t e l e b e l l e c o 
s e ; m a s o a n c h e b e n e c h e u n a s p i 
r a t o r e e l e t t r i c o n o n è c h e un d e t 
t a g l i o n e l l a v i ta N o n si p u ò g i u -

taggio di N. Petkov aveva lo\Tale' no'1 n o n abbiamo niente in'< 
s c o p o di provocare un mterventoi contrario alla sua attività ed esi-\ 
armato negli affari interni della' stenza a patto che non esca d a t i 
Bulgaria 

Inoltre profondo disgusto destò 
il fatto, che in un momento in cui 

le sue figure, non diremo a mac- ,*l paese era minacciato dalla sicci 
chiette che suona offensivo, ma a \tà e dalla carestia Petkov si è ser-
maschere, a - incontri - , a b u r a t t i n i . | r i t o della sua autorità di segre-
Tutti hanno una faccia precisa, co-\tario di una unione agraria per 
me altrettanti s o l d a t i n i di carta da 
fogli diversi. Non fanno vn gesto 
che non sia veduto con nitore, con 

da ragazzo. Quello schietto e goloso ì p a r o l a corposa e insieme minuta 
abbandono all'incalzare di cremi e 
crtastrofi, d i spettacoli e di visi noti 
che faranno la smorfia o il sorriso 
previsti, che saranno maschere co
si fedeli alla loro natura da colpire 
di p e r e n n e stupore, quella schiette 
e complicata i n g e n u i t à dei poemi, 
può ritrovarsi ai giorni nostri sola-
meiitc dentro un cuore fanciullo. 
Non importa se il fanciullo di Cal
vino dice - puttana - e sa cos'è, ber
cia canzoni da bordello e potrebbe 
magari ammezzire qualcuno. Non 
ha legge ne mad^e. c'è la guerra, la 
Qci'tc si ammazza: non è colpa di 
Pm tutto questo. C a l v i n o racconta 
dei fatti, e questi fatti hanno r a d i c i . 
corisi i fenra» sono groppi di carne e 
di sangue; a rimuoverli, e sia pure 
con amore di parole, spiccia il san
gue. si scopre la piaga, si sente il 
fetore di un mondo in cancrena. 
Qualcuno lo dirà, ma non è ancora 
questo che conta Malgrado il car-
rugio. malgrado il sentore di chias
so e di feccia, la giornata di Pin ha 
una grande purezza; scontrosa sboc
cata maligno come trascorre, è tutta 
fresca, baldanzosa di scoperte, di 

cerne appunto nel mondo cavaliere 
sco, dove il gesto è tutlp ma insie 
me va sperduto fra i tanti. Leggen
do il S e n t i e r o par di guardare certi 
fianchi ri* co l l ina a gran distanza, 
dopo un giorno di vento, che si 
srorgono precisi e innumerevoli i 

margini dell'attività permessa 

ro le : Pace al mondo. Q u e s t e pa
r o l e r i m a n g o n o a n c h e ogg i la sua 
b a n d i e r a . D u r a n t e t r e n t ' a n n l la 
n o s t r a r e p u b b l i c a d i f e s e la cau«=a 
de l la p a c e s o l l e c i t a n d o gl i altri 
s tat i a d i s a r m a r e . Mai s m nostr i 
pi orna li s o n o c o m p a r s i a p p e l l i a l 
l ' a g g r e s s i o n e . Q u a n d o i fasc is t i si 

.'«'dibatterono su l n o s t r o p a e s e , noi 
' a b b i a m o b e n e d i m o s t r a t o c o m e 

£ s j | d e i popo l i pac i f ic i p o s s o n o far 
m o r d e r e la p o l v e r e a d e g l i a t t a c 
c a b r i g h e p r o v a t i . 

D o p o la v i t t o r i a s i a m o rimanti 
dei d i f e n s o r i d e l l a pace . N e l l e o r -

jpaniz.za^ioni i n t e r n a z i o n a l i i n o -
Istri r a p p r e s e n t a n t i d i f e n d o n o non 
s o l a m e n t e i b a m b i n i di M o s c a . 

Idei la B u l g a r i a m a a n c h e que l l i di 
N e w Y o r k e di M o n t r e a l . Ess i d i 
f e n d o n o le m a d r i del m o n d o i n t e 
ro, i mu.sei d e l l ' E u r o p a i pont i e 
i cant i er i di K i e v , di P a r i g i e di 
S a n F r a n c i s c o . 

La nostra fede 
U n a n n o fa In F r a n c i a h o vi.-to 

le r o v i n e di u n p o n t e c h e u n i v a 
d u e v i l l a g g i rivieraschi d e l l a L o i -

| r a . Q u a n d o d o m a n d a i p e r c h è n o n 
t*M r i c o s t r u i v a il p o n t e , u n o s c e t 

t ico m i r i s p o s e : « Per che fare 
.'•̂ §* ' p r e s t o ci sarà la guerra -. 
"** R e c e n t e m e n t e e f f e t t u a v o u n i 

[ l u n g a c o r s a di 5 000 c h i l o m e t r i r.t-
j t r a v e r s o l e n o s t r e reg ion i d e v a 
s t a t e D a p p e r t u t t o si l a v o r a v a 

! s e n z a i n t e r r u z i o n i , si f a b b r i r a v n -
' n o pont i e s c u o l e , i s b e ' e v i l l a g g i 
| i n t e r i . F o r s e gl i sce t t i c i ci r i m 
p r o v e r e r a n n o u n o t t i m ' s m o cc-

i ces -dvo 
i M a noi v e d i a m o la m i n g e r l i . 
•noi v e d i a m o gli a f far i s t i c h e h a n -

llia Erenburg 

dalla legge e che sia un'opposi-jdicare d e l l a c u l t u r a di u n p a e s e | n o p e r d u t o la tes ta e l ' a f f o 
n o n e bulgara, e non un'agenzia'dal n u m e r o d e l l e s u e a u t o m o b i l i : j u m a n o e c h e s o n o pront i a v r r = r -
straniera. i p e r f a r e q u e s t o o c c o r r e p a r l a r e ! r e fium> di s a n g u e p e r m o l t j p V -

Infine debbo ben sottolineare ; c o n c o ' u j c n e è a l v o l a n t e di q u c - ' c a r e i d i v i d e n d i . 
che il popolo bulgaro nella sua|ste a u t o m o b i l u E noi v e d i a m o a n c h e gl i i m m i -

incttare i contadini al sabotaggio. 

L e r e a z i o n i e s t e r e 
D . - C o s a p e n s a Le i d e l m o d o 

di a g i r e d i cert i a m b i e n t i e s t er i 
in d i f e s a d i N . P e t k o v ? 

K - Il loro modo di agire ha 
duplice carattere. Da una parte ci 
sono le persone coscienziose, ma 
male informate dal continuo fluire 

l°EhL?lr$b!;rel%TL£bìr£%Ì 'di^fonn^ionì falsè"e "diffuse 'dal acne case, t r e un perenne sentore j ,^ _ , „ „ . „ „ _„„».-^.„^_.-« . . . .-^-.., 

•-•'• c o n t r o i tedeschi e rnoa a un | 
m a r i n a i o , ch'c in camera con la «?o-' 
'•ella, la pistole Tutto ncsc di qua. { 
Pi*t. che dei grand- si fa brtje. r u o - l 
le tenersi tr. p,sto1a e la nn5COT?de| 
Ira t - r i i d i di ragno., un postoì 
che sa lui l tedeschi lo inirr~ogano.\ 
lo r-.cttono m carene — i<m p r a n 
erlia dentro un parco —, Iti scnnpa 
col partiaiano com^nwla Lupo Ros
so. incontra il partigiano solitario • 
Cugino, r a i n o insieme al campo del 
('inarcamento tre t m o n : i . dor»r Pin 

i or.ira. di onore , proprio come la 

di aria aperta tn queste pagine, di 
campagna, di vista sicura, di mondo 
di Dio. Perfino le brigate nere, le 
t e r r i b i l i b r i g a t e nere, sono viste co
si dallo scoiattolo Pin: ~ Neri, ossuti. 
con le facce bluastre e i baffi da 
topo -. 

La conclusione e quella solita. 
Trasformare dei fatti in parole non 
vuol dire cedere alla retorica dei 
fc.tti, né cantare il bel canto. Vuol 
dire mettere nelle parole tutta la 
vita che si respira a questo mondo, 
comprìmercela e martellarla La pa-
gimi non dev'essere un doppione 
della vita, sarebbe per lo meno inu

la stampa reazionaria in occiden
te in relazione al processo. L'er
rore di queste persone coscienzio
se nasce sopratutto dal fatto che 
esse credono Petkov un antifasci
sta, un democratico, un leader di 
contadini. La verità è però, che 
Petkov per condizione sociale è 
un r e n t i e r e che mai ha lavorato 
in vita sua. La partecipazione di 
Petkov al movimento di resisten
za è p i ù che modesta. Egli fu 
contro il movimento dei partigia
ni. Le leggende che si diffondono 
i n alcuni giornali occidentali che 

tile; d<>rc valerla, questo si Df- re j Petkov fu gettato in prigione dai 
essere un fatto tra i fatti, una crea- - - - -
tu~a in n.ezzo alle altre. Per questa 
prima co l t a , a noi pare, Calvino 
Ce abbondantemente riuscito 

" C A C C I A TRAGICA,, 

g r a n d e maggioranza approvò lai p j 0 - a m m e t t i a m o v o l e n t i e r i c h e n ' <•• b u o n a v o l o n t à . No i v e d i a m o 
sentenza contro Nicola Petkov. Igij a p p a r e c c h i a u t o m a t i c i a m e r i - ! '"Europa m a r t i r e , a f f a m a ' ? , spz-

Qucsto fatto ha per il governo\canì c h e s e r v o n o p e r fare il b u • v r n , a , ? ' c h e v e d e in noi i . d i f e n -
a p a c e . V e d i a m o nel la 

s tessa A m e r i c a deg l i u o m i n i o n e -
b u l g a r o , e per me personalmente. c a t o E O n o m i g , l o r i d c i n o s l r i . m a ; o n d H ^ p a c e ^ V e d i a m o ne l la 

importanza decisiva assai più c h e noi ci r i f i u t i a m o c a t e g o r i c a m e n t e I i f ^ u / ^ f " r * n , d ^ ' - Ò ^ H " 
la campagna di calunnie H / J e t - j d i d e i f i c a r e q u e s t a m a c c h i n a a u - i £ n j $ e ° d , a n ° ' P r m n c a , o n ' " ' 
tcnte le i n t e n z i o n i a g g r e s s i v e di t o m a t i r a di a d o r a r e il frtnirìnirc, M - J i . . . 

,. u.. t: : r_»j-«i_i | l u i n a i i t d . ui rfourrirt il jriyiuinri , T^T0I ^ j a m o d c ^ h o t t imi s t i p e r -certi ambienti imperialistici con-\e d i p r o s t e r n a r c i d a v a n t i a u n a r h è a b b i a m o u n a b u o n a strada 

, I ° _ L C ^ ' 5 _ J . „ C J 11™, PJ? la\ P e n n a X i l o g r a f i c a u l t r a - m o d e r n a . ] Noi s a p p i a m o c h e la ca l ib i d e l l i 
No i p e n s i a m o c h e c i ò c h e Si s c r i - ' n a c e è in b u o n e m a n i . A b b a c o 
v e con la s t i l o g r a f i c a è b e n p i ù j f e d e ne l t r i o n f o de l la ra^'orir.. 
i m p o r t a n t e d e l l a s t i lograf i ca ' d e l l a f .ul 'ura. r # l t r ion fo d o ! -

loro indipendenza e per il conso
lidamento definitivo della loro de
mocrazia popolare e della loro 
sovranità statele. stessa. u o m o 

LA PASSATELLA 

del i t t i c o m u n i . . . >. 
Co«ì . p o c o a p o c o , m ' a v e v a a p e r 

t o il «no a n i m o . A v o l t e a p p a r i v a 
• c o r a g g i a t o , d i v e n t a v a t a c i t u r n o . 
m a po i «i ra««erenava e. c o n un 
s o r r i s o e n i g m a t i c o , d i c e t a : < Ve
drai c h e q u a l c h e co<a verrà fuori . 
Fto s e n t e n d o un filo... ». 

l 'n r i o r n o mi ch ie«e i n f o r m a z i o 
ni d'un m a r i n a r o , c e r t o L ibera to . 
c h e c o n o s c e v o b e n e p e r a v e r l o 

•i 

71 Dritto nmoregrna con la moolic 
del cuoco, succede una disgrazia, 
prende fuoco al fienile, e devono 
disJocc.Tsi Dal comando di brigata 
interviene l'inchirsta: comandante 
Ferriera e commissario Kim in
tanto c'è il rastrellamento e tutti 
c o r r o n o a competere, solo il D r i t t o 
non vuole tapcrn* e resta nel mat
tino deserto, sotto gli occhi di r «n . 
a fare l'amore. I partigiani sgom
mano la zona, il Dritto e chiamato 
Teri'Virmi ni r o m a n d o rx-r la resa 

fascisti, che scappò da lì e che 
organizzò il sollevamento del 9 
settembre sono inventate del tut
to. Tutto il capitale politico di 
Petkov gli proveniva dalla vera
mente eroica morte di suo fratei-] 
lo, ucciso dai fascisti. Ma la dif
ferenza fra Petkov e suo fratello] ?•• prif«iii s i eu i ri.-tsR't r*riiJt»:nct 

! è auella che c'è tre ciclo e terra ì Mì* r*T*''1 "** t , ?'' ' h M = I *' "=» , i r i 
e q u e i i a cne ce ira eie io e terra. U M § „ , . „ , . , fCttTt u M C ] l { i tM^j,,,*» 

.Sotto le difettive d i N. Petkov] E « « il r r i t i t r i th <n ji-!frr«n iti]» 
! l'Unione agraria d'opposizione', nc«rt« l« •Ufftrtirunn è fittici •«-
j d i r e n n e riparo degli elementi pit i ' «*«'t.«stii . . i m i . , : « . e .* , . , ««rk» 

renr ionar i e farcisti. 
In rapporto alla grazia per Pel 

Arbitrio o libertà? 
Si \n* u t i fv i t t itt etttr* l'irti d i 

nckiiscrusa pi* itt'tt'hi'taea!! I'it!t3i:cit 
dtl m i n fiirzali: Mirko tilt GiHiria iti-
1 Oitlisc* ii «ria Sittia* • i t-.ttin Dtrtzi*. 
Gstrrisi. Mi^gtri. Penili. Tux«ti csi li 
K&i:»rt Csiii^ra. alla Gattina iill'lrt-elt» 
ia ria MirjiMa Tuta il pria* eli i n-
CJIÌI i3=a ccscziiti £ i n t a caia toc,** 
: i | li lira iptn ie:ni;i» a firrtn il 
r.ce-c* i fi itlisica s u aV.filli alla sar-
xitli'è falla prsfancsa artistica ctittspara-
I I I ìtil'.u». Sa c.n!t tirrrai ri BEITI tra 
ftszialsti't astiti terrori fi nctTca7 Sai 
terrea csxciarstt causiti fili'* utra*-
tiizi -.' La rialti t u l i ci I la calittra «ti 
la trafir.aza f;t.-i*iti ksrfttti è pittima 
i fihi. za minta «<pi tiljre iipmiira 
E' pair.ìili farairt ita tami i Itili rtil'i 

ai! pi: qrt'.iitt itqh - arsito - =fttre e;» 
ttaatxte a 19 ku:i (eie cerca la - Itttr'a -? 

inora!' 1-di «Soc ie tà» «Politica 
Lronarcl • 

, R i c e t t o alle co-iiiict- t aiii'a/ioM 
Utt Maggio di Giorgio Lukas *»ue-lo s s ^ i o rappresenta un ?pp t-

ì fondlTicnto dcl'a poetica I-ora'-l:-"*-

« Caccia tragica •. premiato a Venezia, verrà tra poro proiettato 
a Roma. Ecco una scena del film di Giuseppe De Santls, ove 

appaiono i popolari attori Girotti, Checchi e Sacripante 

kov. questa politicamente diren
ne del tutto impossibile dopo l'in
tervento dei rappresentanti in
glesi ed americani a Sofia. Si può 
dire che questo intervento ebbe 
la sua parte di responsabilità nella 
sorte di Petkov. 

L'esecuzione di Petkov e una 
legittima difesa della giovane Re
pubblica Popolare bulgara contro 
il tentativo delle forze filo-fa
sciste di restaurare il passalo 
fascista. 

Ci sono poi quelle persone e 
quei gruppi reazionari che sono 
nemici detta nuora Bulgaria de
mocratica e di tutto ciò, che è 
progressivo. Queste persone s'in
teressano non tanto della sorte] 

I TMI iart Ufica cizie-rtmi a tzt'i n li
citilo fi ci3er:eiit ctUSiicze t fii'ilcrp-
ckt. (!> litri niitiao uftcì tfn ufa'ftzza 
ia:r3tai*'iTa a ajti zsefianait Int int ic i 
ic::lf i -k'tcm all'iccii.i'tzza 

Su riti:: tea d i ratta 1! rupi tu i fi
nta alla netreie inceri a iprtfiaficata. 
•a kn'a pittala.-* :i «tratti . tisetnti a 
tyrr^ué'icattzza - ptrcìi finta si traficata 
IB rsprittusf artiiticaT Itt* t i artkltza 
ckc eia pti aafart staccati fai aricdtxtt 
El-.a Titterìzi ka rientratati fitta il «sa 
rei iittmsta a • Lettre* frnciiiei •- • Wis 
ti tratta fi izterrinaire il trtctsts fi n-
caixa prjpm felli rtltt.-i. perckè te tinta 

* priceiii ti irrnti nsckia fi arrotini set 
tt=prt. L'artisti feri litttr* critaittststt 
ra fat fratti. Qtellt falla ara-pria rlcirca 
a a.MlIa ftl cattati* perniatati (d i feri 
catiiMire) cai litilli elitari li filli n i n i 
Qsatta cankattiisiiti si fat traiti • il sili 
Tira iritlftaa fella elitari -. 

ti fiali ni ma 1'- astrattisma • natia 
•«rute «kbeflica a tinta prillila isiàm* 
- amai -7 0 aaa disicele issa fi irlcilara 

Vn «fsemplo di quel che pos<-1 cs- j 
<ere fraterno incontro di espe i<Tize ] 
culturali fra 1 oopoli ci 'en.bra U 
rivista irimesiralc • Jur.itt» P?*nno-j 
•ilus > fondata e diretta da Tiberio 
Kardoì. La rivista che c^ce a Roma 
a «rtira dell'Accademia dX'riFherla r o n | 
* afTatio accademica rria *u un pin-1 
no di alta culiura critica p-e^enta 1 
scritti di studiosi unpher<:«i fd ita- , /• .trrnutro Gor.clUi ha aperto Ttie--
lianj e tratta 1 terrl classici e rro. | r ~ profpctorc ni tiortrt misti e r.' 
dern!s*lml II numero 2 e 3 di que- | Cot imrrcto antiQuzr-.o tnfattt con u-i 

nn Ir.ve e di rifar'i corre ai -oii"«. 
alle font) del pensiero di Lto^i;> 1 
L-jpo:i"l Inquadra In una c.ltlca ,un 
"oerfnt" 1 opera del poeta E t-o-. n 
?o-i una nuota cer.c-1 del r o n t c u "> 
li-i'rt ri1 .olii leopsrcllara cor t io '. « 
v>clcià contemporanea 

G o v e r n o d i t ecn ic i 

t to anno reca ad cs <aeeì fu Al
fredo Ca<ei:a e su Ciot-o sul rap
porti |la'-©-rra?iarj nel Rlna-cl*iv rito 
e nel RI=orelmcnto. ecc Interessa: le 

In n'Odo particolare un larUc^l-» 
Inedito ."tei rivoluzlor.a-lo unrhere^e 
Kossuth e soprattutto 'a prima pur.- I 
tata » di un ar-lco'o *ti ThOTi»' 
Mann di Giorgio LtiVas il erande 
critico e filosofo m a n l - ' a i.nc*"crr-e 

R a z z i s t i 

Jiio reccn'c decre:o e «tteto ccqui 
»'"to dal Mi-tifcro esercendo ti d -
rit.'O di prelr.z oie sulle opere p*<"-
tevtatc n'.l'uffcio di espo-:ti:to r t i" 
picscizio ''is'.owmcn'c frmnìo .V" 
net. che a t orarmi *CCITJ dcl'c P-
r<-;-on«' B. Ile Arti uni con,TTII» •<>-•» 

i rnpojt t- icn'C c'iorit>7.7fi dn! •)••"•-
j *fro e no'i crttlrt d'nrie un t i -n i r 

strir,;rri n r c r i ' o d-ch-nratn fi7''o r <-> 
ui:co roto contrario ri!-; r o n t f r ' t - n -
TTC è fato dato da un critico i*-
ro-mr ' ! ' : che h i p'Cvil'O molf r.l'r' 

m t •*-(__ j - f . - i « . ' *>e Conel'a i-o-ra acqulstcrr «uff t « L. Ora a l'alm » anntiT'i:J la co- » , • . , , . -« . , . . . , , . _ , A . . _ r-Z. j . . . \ Itili chr to-o nil mcrc-.to n trni 'TI* stituzione di un Gruppo ai Art'srt'„^m,- ... _ ^ _ . _ „ . . ^ . T _ „ 
..„_,-„„^.. , , Jr ^, prcs'o l'i contrnx~o col Tesoro 
Nazionalisti t inteso a svolgere ur.n\ 
a i -one per l'affcrmaiionc dell'Arte ^ _ - ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ 
i ta / tana . O H si nasconde dietro que- ! 11 .tu J _ _»• • ̂ J _ 
iti mas'.herc? Snza i oler conside- • I C O f ì V l I t ì l O CI I fììCITtì 
rare la natura del foglio che o^pttnt 
la notizia, ho-flno le parole a mei ) é[l «JjĴ  | f < - * | | i 
terct m guardia Gruppo Artisti Sa-1 " 
iionahsti? Forse glt Oppo i Rnm- '•*•"' " >"'«' ^ ' T •'""'rs1' e -tri 
perti. i Por-sabcTic * Del Massa , i f * - - - » «"»» i ' - — ' tiri v i 

• q »'i> «* »»••'<• rhr " I ' M I ij /vr" 
• i;.rr,"S* itsiiTiBi fh» f m « i 

5o«7ìn. * Vecchi, t RanchelW O alTi 
traditori e razzisti d'ogni r u m .*> 

L e o p a r d i 
«I l problema politico, lì pioblema 

della società eia al cent-o dr.Cii-
ter«i«€ umano d»I Leopardi, r COMI-
*ul5ce in certo modo il corpo «*• u 
carne della Ini/tale e fonrinmrntaie 
antitesi di roofone e nr.tura » E le 
Inizio di un MURIO di Ces,irt 1 u-
portnl pubbl'cato nel l««r/o nunic io | 

Oji-^i r'r 7/'>̂ 'a') P'- r*re nx T.H f> 
i Y» «J ĵlcs'.u» r i l i s i t rìr n» <«'i 
« iS*>i ria r rrfi'i m fi1 \<n «! ìrrh MI-» 
rn e ;JI' t in>"».-.<o • «jQittff n f r u r i 

e rY'rr !«;-.. j» »-:rrh'i lj"<i »r j-.t»!-
» r n-'f.-ni li ijoir-ti * reti li itu:t >i 
TJ l'Uri fff li »»di de" itt pini 
di' iht: q"»rri * «i ail t ri ratti'i 
rk» fi.-r» ctiTf t r\m 1 "-«ia 't •»!«•« 

MASACCIO * NASOUNO 
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LTI E 1 Unità NOTI 
IL SECONDO TURNO DELLE AMMINISTRATIVE 

Oggi scrutinio di ballottaggio 
in 25000 comuni della Francia 

L'atteggiamento dei socialisti di Illuni consegna i munii ipi 
a De Gaulle - 'truppe a Parigi per un discorso di Hantadier 

PARIQI, 25 — Domani avrà luo
go lo scrutinio di ballottaggio in 
2't.OQQ comuni della Francia aven
ti una popolazione inferiore ai 
9 000 abitanti. 

La giornata di domani quindi, 
se non riuestird la importanza po
litica di domenica scorsa, tulia-
ria rivelerà la tendenzu fondamen
tale e le collusioni delle forze po
litiche francesi. 

D'altra parte questa tendenza è 
già intuibile dall'andamento delle 
nomine dei sindaci da parte dei 
Constali che piò sono stali eletti 
domenica. 

Quasi dappertutto infatti i posti 
chiave dell'amministrazione comu
nale vengono attribuiti a p rsonu-
lita si tuate più a destra, grazie 
non già a una modificazione dei ri
sultati elettorali ma alla complicità 
r alle intese dei dirigenti sociali
sti con il blocco reazionario gaut-
Itstu 

Mentre infatti l'R.P.F. riesce a 
conquistare quasi tutti i comuni 
OHI amiuintstrntt da sindaci socia
listi, nei comuni ove. i comunisti 
occupavano i posti principali del
l'amministrazione e dove il P. C. 
domenica scorsa aveva ancora raf
forzate le proprie posizioni, senza 
tuttavia conquistare la maggioran
ze. ussoluta, i consiglieri socialisti 
rifiutano ogni alleanza con il P. C. 

Mentre in tutte le grandi città 
c(.me Nancy, Lilla, Molhouse, i 
Mudaci socialisti vengono sostituiti 
dagli nomini di De Gaulle, in mi
gliaia di comuni industriali della 
regione parigina del nord e del-
l'tst della Francia » socialisti ri
fiutano ogni accordo con il P. C. 
e spartiscono te cariche comunali 
con gli uomini di De Gaulle. 

Grazie a tale ibrida e immorale 
viaogioranza social-gaullista la vo
lontà degli elettori socialisti è in
gannata; tipico l'esempio di stasera 
a Puteauzc, dorè i socialisti hanno 
icviiso il municipio e hanno bersa
gliato i propri eletti con lancio di 
verdura. 

Ma il P. S. contìnua a svolgere 
una funzione di primo piano nello 
sctrolamcnto a destra della politica 
francese. 

Domejiica scorsa la parola d'or
dine della direzione socialista era: 
alleanza con l'M.R.P. e battere il 
Partito comunista. 
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£d e per questo che De Gaulle 
non esita a permettere certe vit
torie socialiste. 

// cormpondente a Parigi deh 
V* United Press», Joseph Grigg, 
rivela oggi che l'ex Ministro della 
Guerra, Floret, non Ita accettato il 
portafoglio minisi ertale offertogli 
da Ramitdier, perchè eoli si * rifiu
terebbe » nei prossimi giorni di dar 
l'ordine di aprire il fuoco contro i 
dimostranti Non sappiamo se que
sta dichiarazione sia stata effettiva
mente pronunciata dall'cx-Ministro. 
In ogni caso essa non è stata an
cora smentita E' vero però che Ra-

madier da vari giorni sta facendo 
concentrare nella regione parigina 
dei considerevolissimi contingenti 
di truppa. Evidentemente, per aver
li sotto mano nel caso che il suo 
discorso sui problemi sociali e po
litici che pronuncierà martedì al
l'assemblea, provochi delle manife
stazioni di protesta da parte delle 
masse lavoratrici parigine. Rilevia-
mo inoltre che la maggioranza delle 
forze armate e di polizia giunte in 
questi giorni a Parigi, provengono 
dalla zona francese di occupazione 
in Germania. 

LUIGI CAVALLO 

IL DIBATTITO COSTITUZIONALE 

Il Consiglio Nazionale 
dell'Economia e del Lavoro 

L'AsstinbiCa Costituente ha ultima
to ieri mattina l'esame degli arti
coli del progetto di Costituzione che 
vanno sotto 1 titoli: • Parlamento • 
e • Governo ». 

Il compagno DI VITTORIO — di
scutendosi l'art. 92 — si è battuto per
chè ia rappresentanza delle categorie 
In seno al Consiglio Nazionale dell'E
conomia e del Lavoio sia determinata 
In base alla loro importanza nume
rica. Egli ha sottolineato come la 
6iia proposta mirasse a Inserire nella 
Costituzione una afTei inazione di 
principio che desae un Indirizzo alla 
•utura legislazione sociale, pur rico
noscendo che non si trattava di con
trapporre 11 numeio alla qualità. Mal
grado l'opposizione e le esitazioni 
di una buona parte dell'Assemblea, 
la proposta del compagno D| Vittorio 
ha prevalso. 

Viene approvato successivamente 
anche l'art. 93 che stabilisce le fun
zioni e i compiti del Consiglio di 
Stato, « organo di consulenza giurldl-
co-amministratlva e di tutela delia 
giustizia nell'amministrazione », e 
della Corte dei Conti. 

La seduta, che era Iniziata alle 10, 
è stata tolta alle 11.10. 
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Il Governo 
l'aumento 

progetta per novembre 
del prezzolile. pane 

Ciune Di* <»as|ieri <riustificlicrà il p r o v v e d i m e n t o . I m p e g n o a c o r r i s p o n d e r e 

«;ii munent i ni d ipcndcn l i statali e n t r o la p r i m a se t t imana di n o v e m b r e 

Oggi si corre II classico Giro uc la 
Lombardia, sarà di chiusura del:» 
stagione ciclistica Italiana. I nomi 
di «oppi e di Banali emergono di 
nuovo, questa volta fra quelli di 
francesi, svizzeri e belgi notissi
mi, noti e meno noti. Evidente
mente quello che più si Impone al
la attenzione del tifosi Italiani è 
Roblc. Il vincitore del CMro di 
Francia, che è sceso In Italia con 
la speranza di far valere le sue do
ti di scalatore. 

Il prezzo del pane subirà nei 
p i o t a m i giorni un nuovo aumen
to: la :iotÌ7Ìa, £jià trapelata ieri, 
i/iiò ormai ritenersi certa. Il Con
c i l o dei Ministri ne ha discusso 
it-ri l 'altro nella sua riunione po
meridiana a Montecitorio e solo 
( onsidera/.ioni di opportunità han
no sconsigliato l 'immediata appli-
ci / ione del provvedimento. 

All'Alto Commissariato all 'Ali
mentazione sono «ià pronte le cir
colari con le istruzioni per le va
n e Stpra l provinciali e > relativi 
telef/n.mmi di avviso. A quanto si 
apprende, è atsai probabile che il 
provvedimento entri senz'altro m 
vigore per il 1. o per il 15 del 
pros-simo mese di novembre. 

Particolarmente gravi sono i mo
livi clie il governo sembra volere 
addurre per giustificare questo 
nuovo passo contro le masse po
polari. La decisione viene infatti 
pesta dal governo in relaziotu» coi 
nuovi aumenti strappati vit torio
samente al governo dai dipendenti 
statali. Una riunione per l 'esame 
delle due questioni in connessio
ne l'una con l 'altra avrebbe avu
to luogo di recente tra l'on. De 

'Gasperi e i ministri Del Vecchio 
e Einaudi. La formula adottata ieri 
l 'altro dal Consiglio dei Ministri 
di r i tardare la corresponsione de
gli aumenti agli impiegati » fino a 
che siano stati trovati i mezzi per 
ftonteggiare le spese •> indica a b 
bastanza apertamente l 'intenzione 
citi governo di far ripagare dura
mente ai consumatori e agli stessi 
statali, at traverso nuovi aumenti e 
con l'abolizione del prezzo ooliti-
co del pane, quanto ha concesso 
sotto la pressione delle organizza
zioni sindacali. 

La C.G.I.L. e le Federazioni dei 
dipendenti statali interessati han
no fatto ieri un passo presso il go
verno per conoscerne le intenzioni 
e assodare se la formula del go
verno significasse in pratica un r i 
tardo nella corresponsione deeli 
pumenti concordati. Il Governo ha 
•"imposto dando ampie assicurazio-
i i e comunicando anzi che sono in 
via di ultimazione le circolari che 
danno istruzioni alle singole ammi-
instrazioni di procedere ai pagamen
ti. e che tali pagamenti verranno 
effettuati entro la prima sett ima
na di novembre. 

Ciò. ou r essendo indubbiamente 
un fatto positivo rende ancor più 
chiaro che il primitivo rinvio è 
stato deciso al solo scopo di far 
coincidere la corresponsione degli 
aumenti agli statali con l 'aumen-
tr del prezzo del pane. 

E ' evidente il carat tere ricatta

torio di tutta la manovra che mi
ra a rigettare sugli statali, nei con
fronti dell'opinione pubblica, il 
grave danno che quest 'ultimo au
mento recherà a tutta la popola
zione. 

Né può sorprendere che il go
verno democristiano gravi in tal 
modo su milioni di consumatori, 
dopo aver rinunciato, a trovare I 
soldi là dove stanno: nelle tasche 
dei ricchi, dei privilegiati, degli 
speculatori, dei grandi proprietari 
che esso lascia indisturbati e dai 

quali ha chiesto e ottiene, in" cam
bio di questa sua politica, la in
condizionata •• fiducia ». 

Rinvio del Congresso 
dei segretari comunali 
Il Congresso del Segrclait comu

nali. indetto per 11 20 corr e filoin' 
seguenti, e stato rinviato al gio.n! 
10. 11 e 12 novembre per dai e modo 
ai Segretari comunali di prendere 
parte alle riunioni del Consigli Co
munali per la nomina delle Com
missioni elettorali. 

"NON SIAMO UN PAESE COLONIALE., 

Secca replica di Terracini 
agli insulti di Antonini all'Italia 

l& SiTirilMA Elia, €AWB©IMf@ 

Gli "azzurri,, del Torino 
si preparano per Vienna 

Oggi, «ut campo del Tonno, gli 
• azzurri » granata incontrano i Ira. 
riirionali riralt cittadini. Sulla carta 
quella edizione di Torino-Juvcnlus 
r.ppare un po' .fiacca. po;ch? l'tind:ct 
hicnco-ncro si presenta mutilai r. r» 
t;/Itj i suoi reperti; quando si pensa 
poi che Ira gli assen'.i ci sor.o uo
mini detta elesse di R a r a . Dcjtelrtni 
e Localelli. st vedrà chiaramente che 
li compagine avrà un rendimenti 
motto al dì sotto del normale. Co-
•n.ur.que i i tratta sempre dt un :n 
contro *t recti ladino e seppure bi*o 
p:ia dare partita finta ai «*amp»'o:!i 
ri'Itrj;a. vi sono sempre numeri d i 
intercise che affioreranno duran'e « 
&o" di gioco Ce di più. r-ncor.U*, 
può servire da prova generale delia 
nazionale che affronterà a Vienna H 
9 novembre la nazionale austriaca, 
zntr.tlt tulli i quasi sicur, azzurri. 
u m i l i o in campo: potrebbe forse 
mancare Gabetto, in precarie condi
zioni di salute, ma c'è li p ronto B O 
TI Morti. la giovanissima riedizione t 
r.ori erpetta altro Questo march dun
que pur presentandosi tolto la so
stentinone del Toro, è sempre da 
t edersi 

Le due squadre mtlanen, dirette 
In'eguilrici dei campioni, avranno 
domani due compiti assai digerenti: 
t diarott rossoneri dorranno ceder
sela a Trieste contro quegli clabardi 
che domenica scorsa hanno ba t tu to 
la tJuve* a Torino, mentre V ht.tr 
dorrebbe avere compito facile contro 
una Lucchese che fra t'alirr. si prt 
«citta incompleta. 

La partita di Roma 
La Lezio dovrà dare la conferma 

di quanto vale • crediamo non vi 

.sta banco di prova migliore di quel
lo di GenOtìa per i biancvazzurri; 
mentre l'altra squadra romena avrà 
il suo dafare se vorrà piegare l'Ala-
lanta. che. pur non ave-.do mai v-n.o 
fuori casa, è avversaria dura per 
tu t t i . O'jgi. sarà in campo tra i giallo-
rossi Szcngcller la ottima mezzala 
ungherese; abbiamo avuto occas^une 
di ammirare questo atleta a Torino, 
nclCincon'ro Italia-Ungheria, e p'is-
sicmo assicurare i tifosi che è ve 
ramente * qualcuno » L'unico nostro 
dubbio per quanto riguarda Szengel 
ter. è il viaggio, l'intesa coi i n u o r i 
compagni di «quadra e II « sistema » 
che In Roma he a'.tuato a Holocmc. 

La Fiorentina è chiamata a riscat
tare l'insuccesso di domenica scorsa, 
sua avversari* sarà la Salernitana r*"-
vclczione del campionato \on sap 
piamo se il • sistema » Viani. a i ia t 
Matcr. alias Bernardini, potrà resi
stere al te ondare di attacco dei viola. 

I ti/c-t napoletani hanno costretto 
la pronria squadra in trasferta anche 
per un incontro casr.li'iqo: nctural-
m c t t e chi cerchcrd di profittar» del-
l'oceas:orc sarà l'Alessandria che co
me i partenopei, si trova in posizio. 
ne non troppo buona 

Le partite di oggi 
BOLOGXA-SAMPDORIA 
P.OMA-ATALANTA (Stadio ore 15) 
TORrN'O-JUVFNTUS 
TRIFSTTN'A-MILAN 
INTER-LUCCHESE 
VICENZA-MODENA 
GENOA-LAZIO 
FIORENTINA-SALERNITANA 
NAPOLI-ALESSANDRIA (a Pescara) 
LIVORNO-PRO PATRIA (La Spezia) 

Ritmsa: BARI. 

Al compagno Terracini, quale Pre
sidente dell'Assemblea Costituente 
Italiana, è pervenuta una Ignobile 
lettera di Luigi Antonini, 11 quale. 
prendendo occasione dalla pubblica
zione fatta dall'» Unità • della nota 
lettera diretta da FaravelH a Sara-
gat. tenta di gettare fango sull'anti
fascismo Italiano, sul P.C.I., su To
gliatti. Lussu, Cianca. DI Vittorio, 
Rita Montagnana, NennI, sull'UDI, su 
« l'Unità », su tutti coloro che hanno 
combattuto per la libertà in Spagna, 
su tutti coloro che in Italia e negli 
altri Paesi lottano per la democrazia. 

Per giustificare 1 dollari Inviati 
In Italia per alimentare la scissione 
socialista e per sostenere poi Sara-
gat e 11 P.S.L.I., con precisi scopi 
politici, Antonini tira in ballo, rin
facciando nel modo più Indegno, al
cuni dollari dati al combattenti di 
Spagna, e perfino 1 ben pochi dollari 
dati all'UDI per allestire asili d'in
fanzia. 

A tutta la lettera che per li suo 
tono provocatorio ed 11 suo contenuto 
appare come un continuo Insulto al
la dignità del nostro Paese 11 com
pagno Terracini ha cosi risposto: 

« Egregio signore, se la lettera 
che le restituisco qui compiegata 
non fosse stata da lei indirizzata 
al nome mio, seguito dalla precisa 
indicazione della mia carica; se 
cioè questa mia carica non costi
tuisse la sola causa che le ha sug
gerito di scrivermela, avrei potuto 
ancora supporre che ella la igno
rasse. Ed allora mi sarei anche 
permesso di sorvolare, sia pure 
con un certo disgusto, sulla bas
sa villania delle espressioni che 
ella mi ha dedicato. 

Ma la 'sua lettera è consapetol-
. mente diretta al Presidente del
l'Assemblea Costituente Italiana. 

Egregio signore, ignoro — ma 
uon voglio crederlo — se nel pae
se dal quale ella ha ottenuto la 
cittadinanza sia consuetudine ri-
lolqersi ai maggiori rappresentanti 
della nazione in tali lolgarissime 
ed ingiuriose forme, o forse ella 
crede che l'Italia sia dav ero una 
terra coloniale, e che al Presidente 
dell'Assemblea Costituente Italia
na si po*sa perciò parlare come 
neanche un rozzo ufficiale di Le
gione Straniera si permetterebbe 
di parlare al capo di una tribù 
asservita ed umiliata? 

Si ricreda, egregio signore, ti 
ricreda: se anche mai nel passato 
le fo«se avvenuto veramente di 
imbattersi in italiani che col loro 
atteggiamento r con le loro espres
sioni abbiano potuto far nascere 
m lei tali deteriori fantasie. 

Per intanto queste mie righe — 
che non roghono essere risposta 
ad una lettera indegna di « « e r e 
arcolta negli archiri dell'Assem
blea Costituente de.'la Repubblica 
Italiana e che perciò le restitui
ste» — l'amrronisrann per l'arre-
nirc a maggior correttezza ed a 
minore presunzione. > 

F.to: TERRACINI 

recarsi fuori dell'ordinarla resi
denza. 

In ha*? a tali disposizioni, 11 trat
tamento giornaliero di missione per 
1 singoli gradi, è il seguente: grado 1. 
lire 3050: grado 2. lire 2830; grado a. 
lire 2610; grado 4. lire 2390; grado 5. 
lire 2210; grado 6. lire 2034; grado 7. 
e 8. lire 1015; grar>j 9. H r e 1810; gra
do 10. lire 16G1; grado 11. lire 1546; 
grado 12. e 13 lire 1475. 

Per i commessi l'indennità gior
naliera è di lire 1390; per gli uscieri 
lire 1285. 

Pi t tu re all 'olio P.P. - Colori macina t i in pas ta - Smal t i 
grassi e sintetici - Sma l to opaco pietr if icante • O P A L I T » 

Olio s intet ico per vernici - Solvent i . 

PREZZI E CAMPIONI A RICHIESTA 

7G0.808 ROMA Negozio - Via Labicana , 87 - Telef. 
Labora tor io - Piazza Zama, 10. 
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BALLO HEEHMANH 
FREQUENTATE I CORSI 
DI PERFEZIONAMENTO 

Domenica - Giovedì - Sabato 
Facilitazioni speciali 

ACCADEMIA DANZE HEERMANN 
Margutta, 54 - Tel. 61.081 

Un ultimatum a Giannini 
I deputati qualunquisti hanno Ieri 

Inviato a Guglielmo Giannini una 
sorta di « ultimatum », Invitandolo 
perentoriamente a presenziare la se
duta del Gruppo Parlamentare che 
avrà luogo domani. Nel caso che 
Giannini non voglia aderire all'» In
vito » i deputati qualunquisti minac
ciano scissioni o cataclismi del ge
nere. 

Estrazioni del lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

66 43 41 53 72 
55 44 71 68 9 
25 17 35 28 81 
60 28 87 10 1 
80 53 26 35 81 
19 74 20 49 63 
13 16 33 10 4 
82 57 55 8 80 
45 81 42 75 24 
7 26 66 38 22 

PIL-TRO INGRAO 
I DI Pittore 

MARCO VAIS 
Redaitore-caoo responsabile 

Le indennità di trasferta 
aumentate per gli sfatali 

Nel quadro dei miglioramenti ot
tenuti dal dipendenti dello Stato II 
Consiglio del Ministri ha Ieri dispo
sto una revisione organica dclte In
dennità spettanti al personale s'ata'.e 
che per ragioni di servizio debba 

Stabilimento Tipografico U.E.S-1.5.A-
Rnma . V»« I " NnTembre 14» . Rom» 

DA TOLETTA E COMUNI 

ÒHENIC0 

GRANDICELLI 
UCLUJ-VISTA vi f B U O N I 0-R-O* 

ROM A Vi* S.D0R0TEA.2I 

PELLICCE 
ANCHE FUORI ROMA 
Pagamento In 12 mesi 

10.000 - 14.000 - 18.000 oltre 
CATANI . Via Nizza, «7 - Roma 

I S T I T U T O 

FERRARIS 
Piazza di Spagna n. 35 - Tel. 65.907 
Via Anlene n. % (Piazza Fiume) 

Tel. 82.091 

Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
accelerati, diurni e serali, di: 

Scuola Media (Inferiore e supe
riore), ammissione Scuola Media, 
Liceo Classico e Scientifico, Isti
tuto Tecnico e Magistrale, ecc. 

Tali corsi consentono agli alunni 
di recuperare 11 tempo perduto 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dr. PAUTRIER 
SPECIALISTA 

Veneree • Pelle • SeisaaU 
via Meruiana. U (9 Maria Maggiore1 

SPECIALISTA Veneree 
RENI - VESCICA - P R O S T A T A 
Via Macchiavelll. n. <7 /D Vittorini 
B-10: 15-20 Tel. 776 303 \* • » l » " l l ¥ | 

GABINETTO DERMOCELTICO 

ESQUELIN0 
Via Carlo Alberto, a. • - ore 7-M 

TeL 477.497 
CURE SPECIALISTICHE 

VENEREE PELLE. IMPOTENZA 
(VARICI - EMORROIDIl 

Dottor 
ALFREDO STROM 

Malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi Plaghe Idrocele 

Corso Umberto 504 
(Piazza de! Popolo) tei. SI.92S 

Ore 8-20 — Festivi a-13 

Dr. KAHCUTI . TV* tmwwwr», m 

Asma-Artriti 
Oc» 10421 u-w * raefes» 

ENDOCRINE 
Cura delle sole disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze anomalie 
<es<aall, vecchiaia precoce, deficienze 
giovanili. Vl«lte e cure prw-p«wt-n»atrl-
mnntatl Ore •-IZ; IC-it fe<tirt t-li 
Dr. CARLETT1 p Esqnflino. 12 
Non si cu rano mala t t i e veneree 

Dott. E. LEPORACE 
Malat t ie Veneree e Pelle 

9-13 — 16-20 
Via G o v e r n o Vecchio, 25 

(Piazza Chiesa Nuova) 
Telefoni : 51.997 e 374.848 

Analisi microscopiche del sangue 
G A B I N E T T O DERMOCELTICO 

SAVELLI 
EMORROIDI 

SAVELLI, 30 (Corso Vittorio 
E m a n u e l e ) . Te l . 52.680 

Or. R. DE FILIPPO 
M A L A T T I E VENEREE 
Varici senza operazione 

Via P.pe Eugenio, 3, :nt. 3 fp l/ilinnitl 
Tel. 776.052 . Ore: «-20 |P. llllOilO) 

Dr. Della Sela 29 VIA ARENULA 
(8-13 e 16-20] 

Specialista VENEREE PELLE 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE . PELLI 

IMPOTENZA 
DISTURBI E «NOMAMI SESSUAL 
•-!• 10-tt. fe*t ìa-lJ e oer appunta ir. 

VIA PRINCIPE AMEDEO. > 
• m o l o Vt« Vimfnal» ipr»«fl «ta#on» 

Dr. DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMA TOLOGO 

Cura Indnlnr^ * «PTIZJ, iD«_**<oni 3e:l» 
EMORROIDI . Ragadi 

Piaghe - VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 

VIA COLA Ol RIENZO. 152 
Tel 34 SOI Ore 8-20 • Test B-13 

ed In VIA DEI TRITONE. 87 
ore 14-17 - t e W «so OS? 

v^//^//^vmz^/y^/ym//vrzvwy/^//jm'^^ 

ACQUA POTABILE 
TIFO e DISSENTERIA, ecc. 

Non vi fidate . A d evitare malat
tie Intestinali aESinn^ete sempre 

ad ogni litro di acqua 
una coccia di 

A M U C H I N A 
INDISPENSABILE IN ORNI 

FAMIGLIA 
Gli alti-, osi deli'Amnchlna 
tono Indicati su ofnl flacone 

(reglstr. Min. Int. 100-U) 
&® 

7 Tìflaqazzini Popolari 
Via Ottaviano, 65 - ROMA 

Da domani offrono i migliori tessuti a prezzi 
fortemente ribassati: 

t 

MUSSSOLO puro cotone . 

BEMBERG lavabile . . . 

MOLLETTONE per vestaglie . 

CREPELLE pura lana . . . . 

FLANELLA lana per pantaloni . 

VELLUTO in tutte le tinte . . 

PALETOT pura lana . 

PRIMA DI FARE I VOSTRI ACQUISTI NEL 
VOSTRO INTERESSE VISITATECI ! ! ! 

L. 

i> 

» 

» 

» 

y» 

» 

290 

290 

390 

1.300 

1.300 

1.300 

1.850 

&w Sfrernard 
TINTORIA - PULITURA A SECCO 

ROMA - Sede e Sfabil tmenfo p ropr io : Via Ttiscolnna 251 
Telefono 767667 . 

VIA QUATTRO FONTANE, i 
Tel. 42164 

VIA LUIGI SETTEMBRINI, 4g 
Tel. 32569 

CORSO RINASCIMENTO, 14 
Tel. 50179 

VIA TARANTO. S7-» 
Tel. 767667 

CORSO TRIESTE, IKX 
Tel. 880163 

VIA I1RITANN1A, M 
Tel. 767667 

VIA PO', 86 — Telefono 3552*0 
RINOMATA TINTORIA SU CAMPIONE 

PER ABITI, TESSUTI, FILATI. PELLICCI: RIA 
SPECIALE PULITURA A SECCO INDEFORMABILE CON TRAT
TAMENTO ANTITARMICO CHE GARANTISCE UNA PER
FETTA CONSERVAZIONE DEI VESTIARI. STOFFE. TAP
PETI DI LANA E PELLICCIE — IMPERMEALIZZAZION E 

Tinlorin &Ui Bernard 
Casa fondata in Napoli noi 1827 

Un secolo di esperienza e di successo ol vostro servizio 

RAI 
R A D I O I T A L I A N A 

O P E R A L I R I C A ~ 

dagli studi: « I l Conte Ory» di G. Rossini, a La s e rva 
padrona» di G. B. Pergoles i , « L u c i a di 
L a m m e r m o o r » di G. Donizerti, « Z a z à » 
di R.Leoncavallo, «Cavalleria rus t i cana» 
di P. Mascagni 

sai teatri: dalla «Sca la» di Milano,dall 'aOpera» di 
Roma, dal « C o m u n a l e » di Bologna, 
dalla « F e n i c e » di Venezia, dal «San 
Carlo» di Napoli 

CONCERTI S I N F O N I C I 

IMMA: 

MILANO : 

•Vtttprl: 
••listi: 

«rettori : 

Mfistl: 

dorante il giro artistico dell'Orchestra 
Sinfonica di Torino della Radio Italiana: 
dal Covent Garden, dall'Albert BalL 
dagU Stadi del la B. B. C. 
dal «Palals dea Beaux Aris» 
dalla «Scala» 
Mario Rossi • Alberto Erede 
Arturo Benedetti Michelangeli e Pietro 
Scarpini 

dal «Conservatorio G. Verdi» di Torino: 
rramE André. £rn«*t Boar, Caldo Cantelli. 
Dcitré Defaaw, Rogar D«iorml«r«, D. E. Io-
fhelbracht. Araoado La Rota Parodi, Igor 
MaTk«TÌtca,Dart>aMllhaud. Francesco Mollnarl 
FradelU, Antonio Pedrotti. Fernando Prevltall. 
Mario Boeet, Pani Sacber, Nino Sanxogvo, 
Hermann Scherchen, Karl Scharlcbt 
Arturo Benedetti Michelangeli, Alfred Corto». 
Duo Gorlal-Loreaxl, Arthur Cramlans, Otctltry 
MorkeTtteh. Nicolai OrloH 

CONCERTI SINFONICO-VOCALI 
CM li PMlfCt- GUo Bechi, Maria Coniglia. Margherita Carotlo. 

atZÌtM H '. Alessandro De Svee% Giwseppa Di Stefano, Cer-
•nana DI Giallo, Cloe Biavo, Mafalda FaTero, 
Onella Plaescld. Beniamino CigH. Bina Gl'ili. 
Tito Gobbi, GlaTaaal Mallplero, Galliano Ma 
«ini. Une PagtlagM, Tancredi Posero, Adriana 
Perrfe. Giacinto Prandeltt. Tito Scalpa. Ebe Su
asioni, Carle Tagitabae. Boato* VInar 

CONCERTI DI MUSICA DA CAMERA 
Quartetto d'archi di Radio Roma, Quar
tetto d'archi di Radio Torino, Gruppo 
strumentale da camera 

SELEZIONI DI OPERETTE, ORCHESTRE DI GÈ-
NERE VARIO, DA BALLO, COMPLESSI DA RIVISTA 

•VtMJÉa: Pippo BcrvlKto, Francesco Ferrari. Cesare Cat
ane. Beppe Moietta, Ernesto NlceULTVto Petrolio. 
Carla Zenve. ecc.. 

P R O S A 
•La Sera delle novità» dodici c o m m e d i e inedi te , 
giudicate • premiate dagli ascoltatori, interpretate 
dai pie noti attori del teatro italiano, scritte dai 
maggiori autori italiani viTenti, fra cu i ; Ugo Betti, 
Gaspare Cataldo, Aldo De Benedetti, Sabatino Lopez, 
Nicola Manxari, Leopoldo Trieste, ed altri • Teatro 
Popolar* . Teatro dei Ragazzi 

RIVISTE E VARIETÀ 
«VISTI MUSICALI 
BUBBICML T A B I E I Botta e rtspoeto. Arcobaleno. Sette giorni 

a Milane e aurore. 0 Bilione. Specchio a tre 
rad. L'ora di tatti 

SERVIZI D ' I N F O R M A Z I O N E 
GIORNALE BAWOi • edlsloni anotidlane. Oggi a Montecitorio. 

Baseegna delle stampa asterà 
RL'IRlCNI CULTURALI! L'Università InUrnadonale -G. Mar 

coal».n coettenrporaneo.il convegno dei cinque. 
Oggi et dlscwte dL... L'approdo. La dltcusrtont 
è aperta sa.... La Radio per le Scuola, Posse 
rigalo ssasicale 

RUBRICHE SPORTIVEi Radiocronache delle parale del Cosa 
pianata di Calde a d d principali avvenimenti 
«partivi nazionali e Intemazionali 

v / / / / / / / / / / x ^ A / x r / / / / / / x x x / # / x / y x r x x r / ^ / / / / x y ^ / / / x x / / / / ^ y / / x / x / / A / i 

f2n^n«Hn*^H«9Sn"X^9ìav^3«*iHav^«^^ 
100 TEMI SVOLTI politici • l e t t e r a r i 

profess.ll • magistrali 
Inviare vaglia al prof. ALDO FRIGERI 
ROMA — Via Emanuele Filiberto n. 130 L. 

TOMAIE AIFBIO TOMAIE VITELLO CUOIO DITTA P. NAPCLETAHO 
VIA NIZZA* 42 (P. Fiume) 

Td<^ofto 841.247 - PELLAMI • TOMAIE 
sa ordinazione • TOMAIE • P R E Z Z I 

IMBATTIBILI 
j 

http://ht.tr
http://coettenrporaneo.il

